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Nell’introdurre questo numero dedicato alla
10a Conferenza delle Agenzie Ambientali,
l’appuntamento annuale che vede protagoni-
sti l’ambiente e le strutture tecnico-scientifiche
ad esso dedicate - vale a dire il Sistema delle
Agenzie per la Protezione dell’Ambiente -, vor-
rei innanzitutto soffermarmi sulle novità intro-
dotte quest’anno.

Due le Regioni coinvolte ad ospitare l’evento,
Abruzzo e Molise, quattro le località in cui si
svolgerà la Conferenza.Non sono solo nume-
ri: il carattere itinerante che si è voluto confe-
rire alla manifestazione, oltre a darle dinami-
cità, sottolinea la volontà, da parte di APAT co-
me anche delle Agenzie Regionali e delle
Province Autonome, di rafforzare la collabo-
razione tra realtà agenziali pur diverse tra lo-
ro, ma accomunate da un unico obiettivo: re-
galarsi e regalare un ambiente migliore.

Aspetto non secondario, la scelta del mezzo
con cui muoversi all’interno delle quattro ca-
ratteristiche località scelte: il treno, il mezzo col-
lettivo di trasporto ormai da tutti riconosciu-
to come il più ecologico e con minor impat-
to ambientale. E non un treno qualsiasi. Il silen-
zioso accompagnatore dell’evento e dei suoi
partecipanti sarà il Minuetto, messo a dispo-
sizione dalle Ferrovie dello Stato, un mezzo ali-
mentato con un diesel di ultima generazione
e strutturato in maniera estremamente inno-
vativa.

Arriviamo ai temi discussi in questa 10a

Conferenza, in parte ispirati dalle due Regioni
ospitanti, in parte oggetto di dibattimento in
altre sedi e quindi di particolare attualità: ac-
qua, incluse le problematiche legate all’erosio-
ne delle coste, ripopolamento ittico, balneazio-
ne e stato dei porti; suolo, quindi natura e par-
chi. Parlando di suolo - quindi di territorio -,
non poteva mancare un dibattito sulla ricetti-
vità turistica, così come sull’imprescindibile
legame turismo-certificazioni ambientali, bino-
mio ormai consolidato per moltissime strut-

ture del nostro Paese.Naturalmente saranno
affrontati argomenti che riguardano l’orga-
nizzazione interna del sistema Agenziale, pre-
sentando ai partecipanti le principali novità e
i progressi sinora fatti anche sul fronte dell’in-
formazione ambientale.

Due le tematiche veramente nuove presenta-
te in questa edizione della Conferenza, sugge-
rite anche dai recenti avvenimenti di portata
internazionale: “alimentazione e ambiente”,
in cui si entra nel vivo del dibattito sul control-
lo degli alimenti. L’altro,“ambiente nelle tradi-
zioni popolari”, apparentemente atipico e un
po’ marginale, ma, a nostro avviso, estrema-
mente legato all’idea di sviluppo sostenibile che
da anni portiamo avanti. La tutela delle risor-
se territoriali, la salvaguardia e il mantenimen-
to di certe tradizioni e culture locali a vantag-
gio dell’ambiente, la non urbanizzazione for-
zata, il mantenimento della popolazione nel-
le aree marginali non possono che giovare al
mantenimento dell’equilibrio del nostro Paese
e portano ad un corretto uso del territorio
con relativo vantaggio sia per l'ambiente sia per
la nostra salute, e qui il ruolo del Sistema
delle Agenzie diventa di fondamentale im-
portanza.

Si è trattato finora solo di alcuni aspetti di que-
sta 10° Conferenza, ma continuando a scor-
rere la rivista si scopriranno altri temi e parti-
colarità di questo che per noi è ormai un im-
prescindibile appuntamento annuale.

“Il viaggio continua: incontro e sviluppo”: que-
sto lo slogan scelto. L’augurio e la speranza di
chi ha organizzato l’evento sono quelli di im-
primere, in chi ci segue, l’idea che l’incontro di
varie realtà territoriali con rappresentanti del-
le Istituzioni, rafforzi e renda più vivace il dibat-
tito sulla tutela del nostro ambiente e di ren-
dere più consistente la valenza socio-ambien-
tale degli argomenti trattati.

10a Conferenza delle Agenzie
per l’Ambiente.
Coniugare incontro e sviluppo
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Il 6 marzo 2006 a Pescara si apro-
no ufficialmente i lavor i della 10a

Conferenza delle Agenzie di protezione del-
l’ambiente. La manifestazione, che avrà la du-
rata di 4 giorni, si concluderà a Campobasso
il 9 marzo.
Eccoci nuovamente giunti a rinnovare l’appun-
tamento ambientale  che da 10 anni l’APAT an-
nualmente ripropone insieme a tutte le
Agenzie che compongono il sistema.
Ancora due le Regioni che presteranno la pro-
pria ospitalità allo svolgersi della Conferenza:
l’Abruzzo e il Molise.

Quest’anno concorrono una serie di novità ad
animare l’evento. Innanzitutto l’assetto organiz-
zativo e la logistica che riguarderanno non più
due, ma quattro sedi in cui saranno dibattuti
i temi in programma.
Questo ampliarsi degli spazi è per un verso
corrispondente alla volontà di allargare il cam-
po dedicato dal Sistema alla discussione, age-
volando il lavoro delle Agenzie attraverso una
più diffusa ripartizione delle attività. Ma con-
quistare spazi più vasti vede anche il presup-
posto di amplificare la capillarità delle temati-
che trattate, rendendo più denso l’impatto so-
cio-ambientale sul territorio. Sostanzialmente,
quindi si pone in primo piano l’interesse a pe-
netrare nelle problematiche ambientali ca-
ratteristiche delle realtà locali più piccole, ma
comunque determinanti nel quadro globale di
riferimento per l’intervento sul territorio.
Una seconda novità, qui è il caso di definirla
semplicemente “simpatica”, è quella dell’utiliz-
zo di un treno.Ma attenzione, non si tratta so-
lo di una stravaganza organizzativa. L’utilizzo di
un treno per gli spostamenti nell’ambito de-
gli eventi, concessione frutto della collabora-
zione con il Gruppo FS, ha un significato ulte-
riore. Sicuramente sarà di notevole comodi-
tà per raggiungere rapidamente le  sedi degli
eventi lontane tra di loro e va interpretato an-
che come simbolo del senso itinerante della
Conferenza,ma soprattutto va tenuta in con-
siderazione la connotazione del treno come

mezzo di trasporto collettivo più ecologico.
Ecco quindi sorgere lo spunto privilegiato
per trasformare una semplice idea in qualco-
sa di più, ovvero in un preciso momento di di-
scussione che troverà espressione durante il
tragitto tra Pescara e Sulmona in cui si parle-
rà della “Sostenibilità del Gruppo FS”, un dibat-
tito organizzato dalla Società FSI.
Ma non è tutto.
Sarà rispettata la trattazione consueta  delle
tematiche direttamente collegate al suolo - in-
terpretato in senso geologico attraverso gli ar-
gomenti di “Carta della natura” e dei Parchi -
e all’acqua, comprendendo nella tematica l’a-
spetto della balneazione, ripopolamento itti-
co, delle coste e dei porti.C’è però da aggiun-
gere che la linea di trattazione di tutte le te-
matiche presenta ovunque il nesso di entrare
decisamente all’interno delle problematiche
socio-ambientali ed economiche, soprattutto
locali, per cui troviamo una significativa disami-
na sulle implicazioni che riguardano la ricetti-
vità turistica, considerando saldo il legame
suolo-territorio-economia.
Quindi la trattazione delle tematiche migra ge-
nericamente verso una loro visione stretta-
mente collegata all’aspetto, non più solo tec-
nico-scientifico,ma anche antropico e econo-
mico.
Espressione palpabile di questo inusuale con-
testo (n.d.r.: compreso nei compiti agenziali)
è l’inserimento delle sessioni relative alla
Sicurezza alimentare, un tema che si collega
più o meno indirettamente alle abitudini e al-
le scelte che, talvolta, possono scontrarsi
con il cardine delle Tradizioni popolari  del no-
stro Paese. Quindi controllo attento e minu-
zioso sul territorio attraverso un sistema
completo di monitoraggio, strumentazioni
e reti di trasmissione oltre che di modelli e
di strumenti operativi di elaborazione, che
operi non solo per la tutela e conservazione
delle risorse tipicamente geologiche e fisiche
di suolo ed acqua, ma osservi e consideri an-
che specificità locali che riguardano la salute,
l’ aspetto antropico, dunque, ed economico.
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Il tutto a confronto con gli strumenti che pos-
sono portare ad avvalersi di una moderna
tecnologia con l’azione sempre più specifica
delle agenzie stesse.
Solo in questo modo l’osservazione non so-
lo consente di acquisire una percezione auten-
tica e completa degli ecosistemi, ma permet-
te  anche di costituire la base per una miglio-
re gestione delle risorse.

In Abruzzo e Molise, dunque, ci si incontrerà
nella certezza di poter fornire un ulteriore si-
gnificativo contributo  alla conoscenza e alla
comunicazione dell’ambiente e per l’ambien-
te.
Il prossimo numero di Ideambiente fornirà ap-
profondimenti relativi a ciascuna sessione,
con interviste ad alcuni dei relatori della 10a

Conferenza.

44

Recensione del libro “Le Conferenze nazionali delle Agenzie ambientali”

Ripercorrere parte dell’evoluzione della cultura ambientale in Italia, attraverso eventi come
le Conferenze Nazionali delle Agenzie ambientali, che hanno rappresentato e continuano a
rappresentare momenti importanti della sua espressione: questo è l’obiettivo principale del-
la pubblicazione presentata in occasione della Decima Conferenza, che ha cercato di riuni-
re in un unico volume i passaggi fondamentali, gli argomenti di maggiore interesse e gli spun-
ti più interessanti emersi nello svolgimento degli appuntamenti interagenziali.

La successione degli eventi è quindi usata
come chiave di lettura per comprendere il
percorso intrapreso fin dalla loro istituzione
dalle Agenzie e che ha visto le diverse real-
tà interagire e collaborare per la costruzio-
ne di un sistema coeso. Interessante è il
modo in cui le Conferenze sono in gra-
do di interpretare il cambiamento del
Sistema verso una maggiore apertura
esterna: da un’iniziale impostazione
delle Conferenze, principalmente vol-
ta al dialogo interno tra le Agenzie si
è passati ad un allargamento delle te-
matiche che ha permesso di allarga-
re il confronto ad altri numerosi set-
tori.
Questi eventi sono così riusciti
ad essere un simbolo efficace
per capire come le diverse real-
tà agenziali siano passate da
un’iniziale riflessione sulla pro-
pria organizzazione e sulle
proprie attività, fino ad arriva-
re ad una maturità tale da

porsi come riferimento per l’impostazio-
ne di azioni di prevenzione e protezione dell’ambiente

nei confronti della società.
Il volume dell’APAT non ha una pretesa esaustiva, vuole cercare semplicemente di

rendere con maggiore chiarezza il significato che le Conferenze hanno per le Agenzie regio-
nali e delle Province Autonome rileggendo gli atti, i documenti e i testi che hanno già affron-
tato la storia dell’ambiente nel nostro Paese in una nuova selezione, riorganizzazione e riela-
borazione per offrire una prospettiva di analisi diversa.
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L’Abruzzo quest’anno
ospita la 10a Conferenza. Lei,

nominato Direttore Generale
dell’ARTA di recente,ha quindi eredita-
to una situazione messa in piedi da chi l’
ha preceduta. Quali sono stati gli input
che ha ritenuto di dover attivare per or-
ganizzare un evento che ha anche il pe-
so di celebrare un decennale?
Si tratta anche quest’anno di ripetere un tipo
di Conferenza itinerante, ma la novità, come
sappiamo, è che si è ampliata  in quatto tap-
pe: Pescara, Sulmona,Venafro e Campobasso.
Ciò, al di la di qualche difficoltà logistica, ha co-
munque il pregio di dare la possibilità agli in-
tervenuti di poter vedere le realtà territoria-
li in cui si svolge il Convegno.
Molto interessante è la particolarità che per gli
spostamenti è stato previsto un treno, il
“Minuetto”,da interpretarsi come indicazione che
l’APAT e tutto il sistema agenziale intende dare
ai decisori politici:privilegiare il trasporto su fer-
ro rispetto a quello su gomma.
Ritengo, poi, che la scelta degli argomenti
trattati sia articolata in modo appropriato ri-
spetto ai luoghi che faranno da teatro alle ses-
sioni.
Quale dei temi in discussione nella con-
ferenza ritiene maggiormente rilevanti,
anche considerando le attitudine
dell’ARTA Abruzzo?
Per l’ARTA Abruzzo uno dei temi fondamen-
tali ritengo sia quello relativo al mare. Ma
d’altra parte la nostra è una Regione che
presenta in misura uguale sia il mare sia la
montagna. L’Abruzzo possiede infatti circa
120 km di costa, che presenta caratteristiche
svariate poiché in parte sabbiosa e con tratti
di vegetazione dunali, ma per il tratto che
corre verso il sud, siamo in presenza di una co-
sta alta e frastagliata.

La diversa morfologia indica quindi an-
che diversi problemi?
Certo ciascuna porzione di costa presenta dif-
ferenti problemi. I più generalizzati riguardano

l’erosione e l’inquinamento marino operato dai
fiumi che, riversandosi in mare, trasportano an-
che sostanze inquinanti che i depuratori, spes-
so soddimensionati, non riescono a contene-
re.
A proposito di depuratori bisogna registrare
che ci sono delle zone industriali che ne sono
ancora prive; in questi casi i depuratori ad uso
civile sono utilizzati anche per gli scarichi indu-
striali.Questa sarà una tematica da affrontare.

A proposito di inquinamento, si parlerà
anche del porto di Pescara? 
Il problema del porto di Pescara è un po’quel-
lo di tutti i porti che tendono ad insabbiarsi. I
porti importanti in Abruzzo sono  quelli di
Pescara, Ortona, Giulianova e Vasto.
A proposito di Pescara voglio ricordare che
l’APAT ha fatto addirittura undici ipotesi di in-
tervento nel tentativo di risolvere il problema
relativo alla presenza di una diga foranea che
in qualche modo fa da “tappo”al fiume che, ri-
versandosi in mare, è causa di inquinamento.
Un problema che interessa il lato sia sud sia
nord della foce, causando seri inconvenienti al-
la balneazione.Anche questo sarà un tema da

Un percorso tra natura,
tecnologia e antropologia
Intervista a Gaetano Basti, Direttore Generale dell’ARTA Abruzzo

L’intervis
ta

L’intervista



affrontare nel corso dei convegni.

Quale altro tema in programma Le sta
più a cuore? 
Sicuramente quello dei Parchi, perché credo
che sia l’aspetto più importante e caratteristi-
co della nostra Regione. L’Abruzzo, infatti, si è
anche guadagnato l’appellativo di  “Regione
verde d’Europa” essendo, a livello europeo, la
Regione con la più alta concentrazione di
aree protette, che arriva al 32%. Ricordo che
in Abruzzo ci sono: il Parco Nazionale
d’Abruzzo e Molise, il Parco Nazionale della
Maiella – Morrone , il Parco Nazionale Gran
Sasso - Monti della Laga e il Parco Regionale
Sirente - Velino.Quindi quattro Parchi di cui tre
nazionali. Questa particolare vocazione della
Regione trova ampio spazio nelle sessioni de-
dicate alla Carta della Natura e al turismo am-
bientale.

Come vede il binomio Abruzzo-Molise?
Una scelta più che pertinente, considerando
che i l Molise è una regione contigua
all’Abruzzo e, appena 60 anni fa, i due territo-
ri costituivano un’unica Regione. Questo ov-
viamente ha determinato una matrice storica
e culturale univoca.
Sarà interessante discutere su argomenti qua-
li i marchi di qualità, la sicurezza alimentare e
le tradizioni.

L’ultimo che ha citato è un argomento
nuovo per le Conferenze.Cosa ne pensa?
In questa Conferenza c’è più di un elemento
di novità. Come ho detto, il treno, la logistica
e  il turismo sostenibile. Un fattore di novità

che reputo interessante è l’apertura all’antro-
pologia dei luoghi che visiteremo.Cito in pro-
posito una specifica relazione incentrata pro-
prio sul rapporto tra uomo e bosco, dal tito-
lo “L’albero di maggio”. E’ noto che in tutto il
mondo, non solo nelle nostre Regioni, si ten-
gono celebrazioni  popolari che sanciscono il
rapporto dell’uomo con la natura, che in pas-
sato era considerato un connubio vitale.
D’altra parte, ci sembra giusto tutelare una fe-
sta popolare come giusto è tutelare un bosco
o un monumento.

Vogliamo concludere con una aspettativa?
Certo. Intanto,mi auguro un’ampia partecipa-
zione di pubblico, non solo limitata agli addet-
ti ai lavori, ma  estesa anche, e soprattutto, a
giovani e persone  che intendano sensibilizzar-
si ai problemi ambientali.
Nutro molte speranze riguardo alle sessioni
collaterali (n.d.r.: relative all’Educazione
Ambientale), che si terranno a Pescara il 4 mar-
zo p.v.. Spero nella presenza di numerosi ragaz-
zi di diverse scuole. Sarà un momento educa-
tivo con accenti anche di “vetrina” per i cen-
tri di educazione ambientale che illustreranno
la loro esperienza.
Si tratta di laboratori educativi, in parte asso-
ciazioni Onlus, che accedono a finanziamenti
regionali. Purtroppo è da rilevare che alcuni di
questi centri sono stati messi in difficoltà dai ta-
gli finanziari generalizzati.
La presenza al Convegno dell’Assessore
Regionale all’Ambiente dimostra comunque la
condivisione della Regione Abruzzo alle nostre
tematiche e questo ci lascia ben sperare per
il futuro.

66
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Q u e s t ’ a n n o
l’ARPA Molise è co-
involta in prima fila
nell’organizzazione
della Conferenza
delle Agenzie. In che
modo si è affrontato
l’impegno di ospita-
re l’evento?
L’ARPA Molise dalla da-
ta della sua operatività,
ha sempre partecipato
con notevole impegno
alle edizioni della
Conferenza Nazionale
delle Agenzie
Ambientali. Per ospitare
il decennale dell’evento
la scelta è caduta su
due “giovani”ARPA, che
posseggono, nonostan-
te le contenute dimen-
sioni demografiche e
territoriali, dinamismo
e una forte omogenei-
tà socio-economica ed
ambientale.Ospitare la
10a Conferenza Nazionale delle Agenzie
Ambientali è un compito gratificante ed estre-
mamente impegnativo, che ha richiesto e ri-
chiede il coinvolgimento organizzativo ed
operativo di mezzi e risorse umane. Uno
sforzo notevole che per mesi ha  integrato le
ordinarie attività dell’Agenzia. L’impegno è
stato però assolto con molto entusiasmo e
scrupolosità, affinché si potesse offrire al siste-
ma agenziale, alle città sedi degli eventi, ai cit-
tadini, agli ospiti e alle autorità, un momento
di elevato confronto tecnico- scientifico e
culturale.

L’appuntamento quest’anno presenta
un ulteriore significato intrinseco.Siamo
infatti giunti al compimento di un ciclo.

Cosa hanno significato per l’ARPA Molise
i 10 anni trascorsi?
Sicuramente  l’aver scelto il Molise per la ce-
lebrazione della 10ma Conferenza Nazionale
del sistema Agenziale Nazionale, insieme
con l’Abruzzo, rappresenta per l’Arpa il rico-
noscimento di un impegno triennale parti-
colarmente faticoso, che ha tuttavia con-
sentito la messa a regime delle più importan-
ti reti di monitoraggio ambientale e la mes-
sa in opera di innovativi strumenti di tutela
ambientale.
L’ARPA Molise, anche se istituita con legge re-
gionale del ’99, di fatto opera in regime di pie-
na autonomia giuridica, contabile ed ammini-
strativa solo dal 1 gennaio 2003.
La decima edizione della Conferenza espo-

L’impegno ambientale
in difesa delle tradizioni
Intervista a Luigi Petracca,
Direttore Generale dell’ARPA Molise

L’intervis
ta

L’intervista



ne quest’anno, per intelligente determinazio-
ne dell’APAT, profili inediti, che hanno già
ottenuto l’apprezzamento del Consiglio
Federale ARPA-APPA. Mi riferisco al per-
corso itinerante delle sessioni operative del-
la Conferenza, che realizzerà anche un pro-
ficuo rapporto di piena collaborazione con le
Ferrovie dello Stato e Trenitalia mediante
l’utilizzo di un treno di ultima generazione,“il
Minuetto”, quale testimone di continuità ed
integrazione territoriale fra le regioni  di
Abruzzo e Molise.

Tra le novità previste spicca per inusua-
lità il tema “alimentazione e ambien-
te” e “l’ambiente nelle tradizioni popo-
lari”. Ce ne vuole parlare ?
In realtà  non parlerei di inusualità, anzi riten-
go che la combinazione di tali tematiche sia in
linea con il concetto di ambiente inteso come

valore da tutelare e come risorsa con speci-
fiche potenzialità d’uso, da preservare al fine
di garantire uno sviluppo sostenibile.
La qualità dell’ambiente si riflette sulla qua-
lità dei prodotti alimentari di origine vege-
tale e quindi sulla qualità della vita. Per tale
motivo nella sessione dei lavori del 9 mar-
zo a Campobasso saranno presentate inte-
ressanti testimonianze scientifiche in mate-
ria di controllo e tutela degli alimenti di
origine vegetale. L’ambiente, inoltre, è una
risorsa che accompagna i percorsi cultura-
li e storici e ciò che oggi si possiede in ter-
mini di risorse naturali e relative potenzia-
lità di utilizzo, costituisce il risultato di un pre-
ciso retaggio storico e culturale. Occorre re-
cuperare il percorso memorabile delle tra-
dizioni per valutare la risorsa “Ambiente” e
conservarla per il futuro delle generazione
che verranno.
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Le zone costiere costituiscono ambienti estre-
mamente complessi e influenzati da numero-
se componenti che interagiscono fra loro; es-
se, pur rappresentando solo il 15% della super-
ficie terrestre del pianeta, attualmente ospita-
no più del 60% della popolazione mondiale e
questa percentuale è in crescita continua;
inoltre l’impatto che dalle
terre abitate incide sul ma-
re è spesso negativo, ad
esempio nelle zone setten-
trionali temperate ed in
Europa si stima che l’86%
delle coste sia a rischio mo-
derato o alto.
Di fronte a tale situazione è
prioritario affrontare la sfi-
da di riconciliare la qualità
dell’ambiente con la neces-
sità dello sviluppo. APAT,
attraverso questa sessione
trattata nella 10a

Conferenza, risponde a
uno dei suoi compiti prin-
cipali, ovvero la diffusione di
dati e informazioni sulle
condizioni oggettive e ten-
denziali dell’ambiente, in
questo caso l’ambiente ma-
rino-costiero.
A tale riguardo, nella sessione “Balneazione-
Qualità del mare e ripopolamento ittico”, so-
no presentati alcuni dei diversi strumenti giu-
ridici in atto a livello nazionale ed europeo in
grado di gestire, proteggere e valorizzare la fa-
scia costiera.
Riguardo alla balneazione sono presentate le
novità riguardo la nuova direttiva sulla balnea-
zione e alcuni studi sperimentali effettuati
nella Regione Toscana sull’applicazione di tale
direttiva in Italia.
Un altro strumento utilizzato dai comuni co-
stieri è la “bandiera blu”, consegnata annual-
mente dal la FEE (Foundation for
Environmental Education in Europe) alle loca-
lità balneari italiane che rispettano alcuni cri-

teri di qualità. L’assegnazione avviene se i co-
muni dimostrano l’assoluta validità delle acque
di balneazione con criteri molto più restritti-
vi rispetto al decreto in vigore (Dpr 470/1982),
ma anche il perseguimento di tanti altri crite-
ri quali la presenza di infrastrutture attrezza-
te anche per i disabili oltre che attività turisti-

che e didattiche e tanto altro. La Regione
Abruzzo e il Molise illustreranno il processo
per arrivare all’assegnazione delle “bandiere
blu”.
La corretta gestione dell’ambiente marino
costiero si avvale anche del monitoraggio, in-
dispensabile strumento scientifico – ammini-
strativo che permette di valutare e controlla-
re nel tempo e nello spazio i parametri e le in-
formazioni necessarie a definire uno stato
ambientale, a seguirne l’andamento tempora-
le, ad effettuare comparazioni fra diverse aree,
a stimare l’impatto di attività umane o l’effet-
to di interventi. Sono inoltre illustrati i pro-
grammi nazionali (Legge979/82 e D.Lgs
152/99), gli atti legislativi per controllare lo sta-
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to delle acque marino costiere e la Direttiva
Europea 2000/60 sulle acque (Water
Framework Directive).
A partire dal 1997, il Ministero dell’Ambiente ha
stipulato per questo motivo specifiche conven-
zioni triennali con le Regioni marittime italiane,
al fine di dare attuazione ai programmi di mo-
nitoraggio in mare previsti dalla Legge n.979/82,
recante “Disposizioni per la difesa del mare”.
La sessione tratta, inoltre, temi quali gli effet-
ti sempre più evidenti degli impatti nei siste-

mi costieri, come il fenomeno dell’eutrofizza-
zione e della produzione di mucillagini - le con-
seguenze sono evidenti soprattutto dal pun-
to di vista estetico e sanitario con pesanti ri-
cadute sul turismo -; la formazione di fioritu-
re algali tossiche e le maree colorate, perico-
lose in quanto concentrate di organismi filtra-
tori (principalmente bivalvi) che sono suc-
cessivamente ingeriti dall’uomo; gli studi sul ri-
popolamento ittico chiudono il quadro delle
acque marino-costiere.

La giornata del 6 marzo è dedicata alla sessio-
ne “Erosione delle coste e stato dei porti”, che
mira a presentare le tematiche legate alla
programmazione della gestione delle coste e
della portualità in Italia.
La contingenza delle problematiche dovute ai
fenomeni di interazione terra/mare pone infat-
ti l’accento sulla condizione di precarietà e di
emergenza della fascia costiera, rendendo la ge-
stione integrata della zona costiera una tema-
tica complessa sulla quale occorre investire
sempre più conoscenze interdisciplinari, scien-
za e risorse adeguate.A tale proposito è offer-
ta una panoramica puntuale sugli aspetti e gli
sviluppi della politica di difesa costiera adotta-

ta dalle amministrazioni centrali e regionali.
Nella fattispecie sono presentate le varie at-
tività orientate a definire la suscettività dei li-
torali all’erosione e le cause prevalenti della lo-
ro vulnerabilità, nonché le tipologie di interven-
to più idonee a ridurre tale vulnerabilità nel-
le realtà regionali e nelle diverse situazioni mor-
fologiche.
L’attenzione è dedicata sia alle tematiche ri-
guardanti gli interventi diretti di recupero del-
la fascia costiera - come i ripascimenti dei li-
torali e i conseguenti aspetti tecnici ambien-
tali – sia alle tematiche relative agli sviluppi di
modelli previsionali morfo - evolutivi e idrodi-
namici, quali i sistemi previsionali dello stato del

mare e di circolazione
nell’Adriatico.
Lo studio e l’attenzio-
ne rivolti alla gestione
delle coste non pos-
sono tuttavia prescin-
dere dalla stretta rela-
zione con la program-
mazione della gestio-
ne della por tualità.
Nel corso della ses-
sione sono dunque
presentate alcune del-
le politiche adottate
dalle Regioni, mo-
strando lo stato attua-
le dei porti in Italia e i
piani di intervento che
ne favoriscano lo svi-
luppo riducendone le
conseguenti implica-
zioni ambientali.

Erosione delle coste e stato dei porti



Con la  sessione “Carta della natura e Parchi”,
in programma a Sulmona il 7 marzo, l’APAT ha
promosso su invito delle Agenzie regionali, una
preziosa occasione di incontro e confronto tra
le ARPA, le Regioni e i Parchi che hanno lavo-
rato o stanno lavorando al progetto “Carta
della Natura”. La Carta è stata concepita co-
me uno strumento finalizzato alla pianificazio-

ne territoriale ed interpretato in modo da in-
tegrare le diverse conoscenze del territorio ita-
liano, attraverso la scelta di metodologie di ana-
lisi che possano essere facilmente applicate in
maniera estensiva ed uniforme sull’intero am-
bito nazionale.Questo impiego impone che la
Carta riproduca un quadro fedele e confron-
tabile del territorio, prevedendo, pertanto,
l’impiego degli stessi indicatori in tutte le aree
sottoposte a studio. I modelli ecologici svilup-
pati con questi criteri sono in tal modo in gra-
do  di recepire e considerare tutti gli aspetti
che concorrono a definire la qualità ambien-
tale e la vulnerabilità territoriale.
Nel corso della sessione è distribuito un CD

contenente le metodologie del progetto al fi-
ne di riepilogare i diversi indicatori impiega-
ti  e gli strati tematici ottenuti. In particolare
il supporto multimediale mostra lo stato di
avanzamento proponendo una sintesi di tut-
te le attività condotte sino a questo mo-
mento da parte delle ARPA e Regioni coin-
volte.

Un ampio spazio è dedicato, naturalmente, ai
lavori svolti nelle regioni  che ospitano la
Conferenza  e, per quanto riguarda le aree di
studio già realizzate nelle Regioni di Abruzzo
e Molise, sono disponibili le cartografie rap-
presentative di ogni tematismo.
Ospiti e personaggi esperti del settore spie-
gheranno le strategie per una buona preven-
zione del territorio. In programma, la presen-
tazione delle prime  esperienze relative all’im-
piego di Carta della Natura per la realizzazio-
ne di un parco. Previste presentazioni da par-
te di varie ARPA , Regioni, Parchi ed Enti vari
che collaborano alla stesura del progetto na-
zionale.
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Raffele Moffa, laureato in Ingegneria Civile Edile, ha ricoperto, tra gli altri, l’incarico di
Componente dell'Ufficio Controllo e Consulenza per la Riattazione per il Molise, in veste di
coordinatore di un gruppo operativo, di Responsabile dell’Ufficio Tecnico e Deposito c.a. pres-
so la Sezione Comuni Sismici di Campobasso – Settore Edilizia Residenziale, di Componente

della Commissione Tecnica
in qualità di ingegnere esper-
to nel campo delle costru-
zioni asismiche , di
Componente del Comitato
Tecnico per la Pianificazione
Paesistica, e di Responsabile
della Sezione Comuni
Sismici di Campobasso del
Settore Edilizia Residenziale.
Dal 2001 è Segretar io
Generale dell’Autorità di
Bacino interregionale dei
Fiumi Trigno,Biferno e mino-
r i , Saccione e For tore
(Abruzzo,Campania,Molise
e Puglia).

Può illustrarci le problematiche ineren-
ti l’assetto idrogeologico dei Bacini dei
fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione
e Fortore? 
La nostra Autorità di bacino ha provveduto, in
momenti successivi, alla predisposizione dei
Piani per l’Assetto Idrogeologico – PAI - per
i singoli bacini di competenza, anche in funzio-
ne delle competenze territoriali acquisite in
tempi diversi.Ad oggi è stata completata l’e-
laborazione dei Progetti di Piano Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico per tutti i bacini, ovve-
ro per il bacino del fiume Trigno, dei fiumi
Biferno e Minori, del fiume Saccione e del fiu-
me Fortore. Il Progetto di PAI del bacino dei

fiumi Biferno e Minori è stato anche adottato
dal Comitato istituzionale dell’Autorità.
Riportare qualche cifra significativa può sen-
za dubbio aiutare ad inquadrare le problema-
tiche inerenti l’assetto idrogeologico riscontra-
te nelle nostre realtà territoriali.Ad esempio,
dagli studi effettuati tanto per l’assetto dei ver-
santi quanto per l’assetto idraulico, risulta che
il numero complessivo, riferito a tutti i bacini,
delle aree in cui sono state individuate condi-
zioni di rischio R4 - cioè molto elevato - è pa-
ri a 1.101, corrispondenti a circa 2,116 km qua-
drati di superficie, mentre il numero delle
aree con condizioni di pericolosità estrema-
mente elevata (P3), è pari a 27.027, corrispon-

Il 7 marzo a Sulmona è la volta della Sessione tematica “Carta della Natura e Parchi”, dedicata
alle Aree Naturali Protette e alla loro corretta gestione.A questo proposito abbiamo intervi-
stato, in rappresentanza delle Autorità di Bacino due Regioni ospitanti la 10a Conferenza, l’ing.
Raffaele Moffa, Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del Trigno, Biferno e Minori, Saccione
e Fortore.

SISTEMA AGENZIALE E AUTORITÀ DI BACINO:

Affinità di obiettivi e interazioni 
per la tutela dell’ambiente
Intervista all’ing. Raffaele Moffa, Segretario Generale Autorità di
Bacino del Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore



denti a circa 297,646 km quadrati di superfi-
cie, pari al 6,31% del territorio complessivo di
circa 4.714,47 km quadrati.
Per quanto riguarda l’assetto dei versanti, ov-
vero i problemi di franosità, in linea di massi-
ma le condizioni di rischio più elevato, di livel-
lo R4, minacciano tanto i centri abitati, (in
molti casi rappresentati da piccoli centri arroc-
cati sulle sommità di rilievi collinari), quanto le
principali arterie stradali e ferroviarie. E’ utile
richiamare, peraltro, il fatto che in tre casi, per
una frana nel comune di Petacciato, e per
due frane nel territorio di Ripalimosani, in lo-
calità “Covatta”ed in località “Lama del Gallo”,
si è reso necessario ricorrere alla dichiarazio-
ne dello stato di emergenza con Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri.
A proposito dei problemi di assetto idraulico
legati ai i corsi d’acqua, voglio richiamare il fat-
to che, soltanto negli ultimi tre anni, in più oc-
casioni e praticamente in tutti i bacini di nostra
competenza, si sono verificati estesi fenome-
ni esondativi collegati ad eventi idrometeori-
ci certamente intensi e/o persistenti ma che
non possono neanche identificarsi come even-
ti estremi, per quanto, a causa dei danni pro-
vocati, hanno indotto a dichiarare lo stato di
emergenza o a richiederne la dichiarazione.
Infine, un aspetto che vorrei ancora evidenzia-
re è la scarsità di finanziamenti destinati ai no-
stri bacini a fronte della elevata vulnerabilità dei
territori.Ciò, nel nostro particolare caso, è an-
che dovuto alla densità di popolazione relati-
vamente bassa ed alla sua frammentaria distri-
buzione. La combinazione di tali condizioni si
riflette negativamente e può risultare ulterior-
mente penalizzante in una realtà che risente
di ritardi nello sviluppo economico e sociale.

Cosa si aspetta dall’incontro tra le varie
realtà territoriali, rappresentate dal
Sistema delle Agenzie Regionali e delle
Province Autonome,e la Sua Autorità di
Bacino? 
Questa per noi non è la prima occasione in cui
entriamo in diretto contatto e sviluppiamo in-
terazioni produttive con le Agenzie regionali
e Provinciali per l’Ambiente.
Personalmente seguo con interesse i conve-
gni nazionali delle Agenzie Ambientali ed ho
anche partecipato ad alcune precedenti edi-
zioni, ritenendolo un fatto importante e del
tutto naturale, considerate le affinità di obiet-
tivi e la contiguità dei campi d’azione che sus-
sistono tra le stesse Agenzie e le Autorità di
bacino.
Sono inoltre assolutamente convinto che sia

necessario creare le condizioni e sviluppare ap-
procci interdisciplinari e prassi di interscambio
ed interattività tra i vari enti ed istituzioni che
perseguono obiettivi comuni nei campi della
tutela ambientale, ciò al fine di integrare espe-
rienze, basi conoscitive e competenze scien-
tifiche e tecniche, come peraltro prevedono
anche orientamenti e normative in campo
nazionale e comunitario.
Sul piano concreto, posso dire che la nostra
Autorità ha avuto e coltivato interazioni e
rapporti di scambio con Agenzie che risiedo-
no in diverse realtà regionali, sia nell’ambito dei
territori di nostra competenza,ovvero nelle re-
gioni Abruzzo, Campania, Molise e Puglia, sia
al di fuori, ad esempio in Emilia Romagna e nel-
la provincia di Trento.
In particolare, tali interazioni e scambi hanno
riguardato: lo stato di qualità delle acque (ri-
ceviamo ad esempio rapporti mensili ineren-
ti il monitoraggio di qualità delle acque per la
provincia di Campobasso dall’ARPA.Molise ed
altre informazioni a tal riguardo ci sono per-
venute dall ’ARTA Abruzzo, dall ’ARPA
Campania e dall’ARPA Puglia); i criteri e le at-
tività di classificazione dei suoli (ARPA
Campania); i sistemi di codifica dei rami di di-
verso ordine del reticolo idrografico (ARPA
Molise ed Emilia Romagna); la pianificazione
nell’utilizzo delle risorse idriche (Agenzia di
Trento); pubblicazioni sulle grandi frane (AR-
PA Piemonte); linee guida sugli interventi di in-
gegneria naturalistica (ARPA Lombardia).

Il Suo intervento alla 10
a
Conferenza,ha

riguardato, tra gli altri argomenti, il
Progetto LIFE Natura - Fortore 2005:
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quali le prospettive e quali le difficoltà in-
contrate nell’attuazione di questo im-
portante progetto?  
Il Programma “LIFE-Natura” costituisce lo
strumento finanziario di sostegno alla politica
ambientale della Comunità Europea e mira a
cofinanziare azioni nell’ambito della conserva-
zione della natura, definite come quelle azio-
ni "necessarie per mantenere o ripristinare gli
habitat naturali e le popolazioni di specie di
fauna e flora selvatiche in uno stato soddisfa-
cente".
In Italia, su oltre 50 progetti candidati, ne so-
no stati approvati 4, tra cui il Progetto LIFE-
Natura Fortore 2005, che ha per oggetto
“Azioni urgenti di conservazione per i pSIC del
Fiume Fortore” ed è finalizzato alla conserva-
zione di tre siti naturali proposti dall’Italia co-
me Siti d’Importanza Comunitaria (SIC) ai
sensi della Direttiva Habitat (92/43/CEE) e lo-
calizzati lungo la valle del fiume Fortore.
Riteniamo che si tratti di un importante suc-
cesso: è infatti un progetto in cui crediamo e
che vede direttamente coinvolta la nostra
Autorità di bacino in qualità di partner.
Il progetto ha una durata temporale di 5 an-
ni e si concluderà nel marzo 2010.Alla sua rea-
lizzazione hanno aderito altri enti e si è venu-
to a creare un rappresentativo tavolo di par-
tenariato interregionale.
Il processo partecipativo comporterà sicura-
mente numerose difficoltà in funzione delle

problematiche di conciliazione di interessi di-
versi, talora contrastanti, che si profileranno,ma,
considerato il nostro ruolo e le consuete
modalità di svolgimento delle nostre attività,
siamo preparati e ben disposti ad affrontarle.
In un tale contesto l’Autorità di bacino, quale
soggetto preposto alla gestione integrata del
bacino fluviale, assumerà un ruolo unificante
riguardo agli interessi di tutela, salvaguardia e
valorizzazione degli habitat naturali a scala di
bacino nell’ambito della valle del fiume
Fortore, amministrativamente frazionata tra le
regioni Campania, Molise e Puglia.
Dovrà inoltre, come previsto nel Progetto,
adottare il Piano di Gestione come un Piano
Stralcio del Piano di Bacino.Ciò è in linea con
quanto previsto dalle “Linee guida per la ge-
stione dei siti Natura 2000”contenute nel D.M.
3 settembre 2002, il quale prospetta la neces-
sità di integrare l’insieme delle misure di con-
servazione con la pianificazione ai diversi livel-
li di governo del territorio, citando, fra gli altri,
anche la pianificazione a livello di bacino idro-
grafico in quanto strumento di pianificazione
integrata e sovraordinata. Di fatto questo iter
procedurale, per la prima volta, consentirà di
attribuire forza giuridica al Piano di Gestione
e di superare le difficoltà di attuazione che i pia-
ni di gestione dei siti Natura 2000 stanno in ge-
nerale incontrando, dal punto di vista dell’ef-
ficacia dei vincoli oltre che sotto l’aspetto
delle risorse economiche.

1144



Quali sono le azioni di conservazione
da voi intraprese e i programmi di divul-
gazione attuati nell’ambito di questo
Progetto?
Alcune misure finalizzate alla conservazione
delle condizioni di naturalità risultano già inse-
rite all’interno delle Norme di attuazione a
corredo del Progetto di Piano Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume
Fortore, in fase di adozione.Tali misure riguar-
dano, fra l’altro, la limitazione e la disciplina de-
gli interventi nelle aree boschive, la valorizza-
zione delle aree demaniali anche attraverso la
realizzazione di parchi ed aree protette, la
disciplina sulle modalità di rimozione dei sedi-
menti dagli alvei dei corsi d’acqua e dalle aree
golenali e ancora la difesa delle fasce di vege-
tazione riparia lungo le sponde dei corsi d’ac-
qua, avente come scopo anche la formazione
di corridoi ecologici continui e stabili nel tem-
po e nello spazio.
Per quanto riguarda i programmi di divulgazio-
ne connessi al Progetto LIFE devo dire che le
attività sono state da poco avviate. Sino ad ora
si è, in primo luogo, proceduto a sottoscrive-
re la convenzione tra la Comunità Montana dei
Monti Dauni Settentrionali, che ha sede in
Casalnuovo Monterotaro (FG) e rappresen-
ta il soggetto beneficiario per la realizzazione
del progetto, e la nostra Autorità di bacino e,
a breve, vi sarà una manifestazione di presen-
tazione del progetto.
Si è poi provveduto a far adottare da parte del
Comitato Istituzionale dell’Autorità una deli-
bera che ist ituisce i l Comitato di
Coordinamento per la realizzazione del Piano
di gestione e mi dà mandato, in qualità di
Segretario Generale, affinché avvii le consulta-
zioni presso gli enti interessati con l’intento di
giungere, in seguito alla designazione di loro
qualificati rappresentanti, alla sua costituzione.
Bisogna dire che in tale attività si stanno regi-
strando rallentamenti in quanto non si è avu-
ta una pronta risposta da parte di tutti i sog-
getti contattati,ma in ogni caso è stato già pro-
grammato, per la metà di marzo 2006, il pri-
mo incontro del Comitato di Coordinamento.
Vi è infine questa nostra partecipazione alla
10a Conferenza Nazionale delle Agenzie
Ambientali. Siamo stati invitati ad aderire ed a
fornire un contributo, invito che abbiamo ac-
colto con favore e convinzione e che, in defi-
nitiva, rappresenta la prima occasione per
poter pubblicizzare il Progetto LIFE-Natura
Fortore 2005.

Una domanda che riguarda più da vicino

noi cittadini:quanto incide,a Suo avviso,
il nostro comportamento nella gestione
delle risorse idriche? E quanto l’informa-
zione può indurci a comportamenti mag-
giormente eco-compatibili?
A questo riguardo il nostro principale riferi-
mento deve necessariamente essere costitui-
to dalla direttiva comunitaria 2000/60, la nor-
mativa quadro in materia di acque che, peral-
tro, solo recentemente, è stata recepita nello
schema di decreto legislativo, attuativo della co-
siddetta “delega ambientale” e definitivamen-
te licenziato dal Consiglio dei Ministri nella se-
duta del 10 febbraio 2006.
In particolare, si devono tener presenti gli arti-
coli che riguardano gli aspetti relativi ai compor-
tamenti eco-compatibili di tutti gli utenti ed al-
le attività di informazione e consultazione pub-
blica. Giova ricordare, infatti, che l’art. 9 preve-
de che gli stati membri tengano conto del prin-
cipio del recupero dei costi dei servizi idrici,com-
presi i costi ambientali e relativi alle risorse e se-
condo il principio “chi inquina paga”,provveden-
do, inoltre, a che le politiche dei prezzi dell’ac-
qua incentivino adeguatamente gli utenti a usa-
re le risorse idriche in modo efficiente.
L’art. 14, d’altra parte, si attende che gli stati
membri promuovano la partecipazione attiva
di tutte le parti interessate all’attuazione del-
la direttiva e che siano pubblicati e resi dispo-
nibili per le osservazioni del pubblico, inclusi gli
utenti, tutti gli atti e le documentazioni di in-
teresse.
In sostanza, il coinvolgimento diretto e attivo
delle popolazioni è giustamente ritenuto, in
questa ed in altre normative comunitarie e na-
zionali, un fattore primario per favorire il con-
seguimento di successi nelle politiche di tute-
la ambientale.
È possibile sintetizzare alcuni criteri per attiva-
re un corretto utilizzo della risorsa idrica e stra-
tegie per il risparmio idrico da parte di tutti gli
utenti coinvolti, citando ad esempio, per l’uso
civile, la riduzione delle perdite nelle reti di di-
stribuzione, attraverso interventi di riabilitazio-
ne; la riduzione degli sfiori dai serbatoi, con ar-
resto dell’adduzione quando i serbatoi sono
pieni; l’adozione di reti duali di approvvigiona-
mento idrico, per l’uso agricolo, l’adozione di
metodi di somministrazione dell’acqua più
efficienti, a goccia o a sorso, con dotazioni idri-
che più contenute e il passaggio, se necessa-
rio, a colture meno idroesigenti e per l’uso in-
dustriale, l’adozione di livelli elevati di ricirco-
lo interno; l’utilizzazione di acque reflue depu-
rate e la delocalizzazione, se necessario, di in-
dustrie troppo idroesigenti.
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L’espressione turismo sostenibile evoca, tra l’al-
tro, la consapevolezza della relazione biunivo-
ca tra turismo e ambiente in base alla quale le
attività turistiche trovano,nelle risorse ambien-
tali, il patrimonio indispensabile per il pro-
prio sviluppo; viceversa, l’ambiente trae bene-
ficio dalle risorse mosse dalle attività turistiche
quando queste risultano compatibili con l’am-
biente stesso.Tuttavia, tale relazione positiva
spesso non si verifica ed il turismo, in partico-
lare quello di massa, comporta degli effetti ne-
gativi per l’ambiente.
Garantire la sinergia positiva tra sviluppo tu-
ristico e salvaguardia dell’ambiente richiede
strumenti adeguati. In particolare occorre che
si tenga conto delle peculiari caratteristiche del
servizio turistico e precisamente della com-
plessità ed eterogeneità delle fasi che lo carat-
terizzano: trasporto a lunga distanza, ricettivi-
tà, trasporto locale, fornitura di servizi ricrea-
tivi e di ristorazione, esistenza di infrastruttu-
re, nonché della pluralità dei soggetti pubbli-
ci e privati coinvolti nella gestione delle attivi-
tà turistiche.Tale complessità del sistema richie-

de l'integrazione e l'applicazione di una plura-
lità di strumenti, al fine di controllare la presen-
za e lo sviluppo delle attività turistiche e ridur-
re gli impatti ambientali ad esse collegate, nel
perseguimento di obiettivi di sviluppo soste-
nibile.
In questo particolare contesto il ruolo delle
certificazioni ambientali, oltre a quello di con-
tribuire alla riduzione degli impatti ambienta-
li collegati allo svolgimento delle attività turi-
stiche, è quello di comunicare verso i fruitori
delle attività stesse l’impegno delle strutture
turistiche per il miglioramento dell’ambiente,
sensibilizzandoli e coinvolgendoli negli obiet-
tivi di miglioramento ambientale. Risulta infat-
ti difficile portare avanti progetti di migliora-
mento ambientale nella gestione delle attivi-
tà turistiche senza l’effettiva collaborazione dei
destinatari del servizio.
Prendiamo, ad esempio, il caso della certifica-
zione Ecolabel europeo: la struttura ricettiva
è obbligata a rispettare i criteri di informazio-
ne ed educazione ambientale dei propri clien-
ti, che diventano così consapevoli delle conse-

guenze di ogni loro azione rimanen-
done coinvolti e sono motivati e
soddisfatti per aver dato un contri-
buto al progetto di miglioramento
ambientale della struttura ricettiva.
Ecco quindi che la qualità ambien-
tale, riconosciuta attraverso la cer-
tificazione ambientale può essere
percepita dai turisti fruitori del ser-
vizio come qualità aggiuntiva dell’or-
ganizzazione turistica cer tificata
EMAS o del servizio offerto dalle
strutture r icettive cer tificato
Ecolabel europeo.
L’utilizzo, la diffusione e la promozio-
ne di strumenti di miglioramento
della qualità ambientale ed al tem-
po stesso di comunicazione e sen-
sibilizzazione del pubblico al rispet-
to dell’ambiente genera concreti
vantaggi, oltre che per le autorità
preposte al controllo della qualità
ambientale, anche per gli operato-
ri del settore, in quanto offre la
possibilità di coniugare interessi eco-
nomici con interessi di salvaguardia
e valorizzazione del patrimonio am-
bientale.
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Certificazioni ambientali
e turismo sostenibile



Il treno è considerato il mezzo di tra-
sporto collettivo più ecologico. In che
senso possiamo parlare di trasporto so-
stenibile? 
Il trasporto ferroviario è, senza dubbio, il più
compatibile con l’ambiente ed il territorio
proprio per le caratteristiche intrinseche del
treno rispetto alle altre modalità di trasporto:
maggior sicurezza,minori emissioni, occupazio-
ne di territorio e congestione. Possiamo, tut-
tavia, parlare di trasporto sostenibile quando
le ferrovie aggiungono la volontà e la capaci-
tà di dare maggiore valore alle proprie “doti”,
con interventi atti a portare più traffico alla ro-
taia sui segmenti ad essa congeniali - traspor-
ti passeggeri veloci, interregionali, urbani e
trasporto merci sulle lunghe percorrenze - e
a favorire l’intermodalità merci e viaggiatori con

un’adeguata logistica.
E’ un impegno verso clienti e stakeholder che
si concretizza aumentando la capacità del tra-
sporto, con la costruzione di nuove linee e no-
di e con l’acquisto di treni più moderni, inter-
venendo su qualità e flessibilità del servizio, sul-
la sua integrazione modale non solo nel set-
tore merci, ma anche in quello passeggeri at-
traverso parcheggi di scambio, collegamenti
con servizi automobilistici (taxi, car renting, co-
incidenze con bus) ed aerei (collegamenti
con gli aeroporti). Si pensi solo alla realizzazio-
ne in corso delle linee e dei nodi per collega-
menti più frequenti e veloci tra le grandi me-
tropoli italiane e con quelle dei paesi esteri
confinanti. Il completamento del programma
Alta Capacità/Alta Velocità (AC/AV), com-
prensivo di nuove linee e nodi, porterà entro
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Antonio Laganà, laureato in Ingegneria Meccanica presso il Politecnico
di Torino, da 34 anni in Ferrovie dello Stato.Tra gli incarichi ricoper-
ti, ricordiamo quelli di Responsabile della Direzione Sicurezza di
Sistema di Trenitalia dal luglio 2000, di Direttore dell’ASA Rete (l’at-
tuale RFI), di Consigliere di Amministrazione di Società controllate
da FS quali TAV, Grandi Stazioni, Metropolis, CargoSi e Metropark
e di Presidente del CIFI e di Organismi europei quali il GEIE “ERTMS
Users”per il progetto Sistemi Europei interoperabili di controllo/co-
mando della marcia dei treni, la 4a Commissione UIC “Gestione
dell’Infrastruttura”; l’Unione degli Ingegneri Ferroviari europei
(UEEIV). E’ attualmente Responsabile delle Politiche Ambientali e
Sicurezza Lavoro in FS, nonchè Presidente di Cargo Chemical S.r.l
dal 2003,Rappresentante FS nella “Environment Platform”dell’Unione
Internazionale delle Ferrovie (UIC) e nelle Piattaforme H2CC
(idrogeno e celle a combustibile) nazionale ed europea.
Il 7 marzo, durante il percorso che da Pescara porta a Sulmona, ini-
zia la sessione “Certificazioni ambientali e turismo sostenibile”. I te-
mi affrontati in questa sessione, unitamente alla scelta del treno come mezzo di trasporto
per questa 10a Conferenza, ci suggeriscono di approfondire il concetto di trasporto soste-
nibile con chi, nel Gruppo FS, si occupa di problematiche e politiche ambientali.Abbiamo quin-
di rivolto alcune domande all’ing. Laganà sul sistema di gestione ambientale e sulla sicurez-
za del lavoro nell’ambito dei trasporti su rotaia.

IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE DEL GRUPPO FS

Un impegno verso passeggeri
e operatori del settore
Intervista ad Antonio Laganà, Responsabile delle politiche 
ambientali e della sicurezza del lavoro delle Ferrovie dello Stato

L’intervis
ta



il 2010 ad una crescita del 20% della capaci-
tà della rete ferroviaria tradizionale, con circa
100 milioni di treni-km in più all’anno, e di 70
milioni di treni-km/anno sulle nuove linee.
Queste iniziative, di assoluto valore per la
collettività, vanno coniugate con quelle che
rendono il trasporto ferroviario ancor più
ecologico e sostenibile, sia nel corso delle
sue attività operative di esercizio ( circolazio-
ne treni, manutenzione dell’infrastruttura e
dei rotabili negli impianti di linea e nelle offici-
ne) sia in quelle dedicate alle nuove realizza-
zioni, che comportano interventi sul territo-
rio e sui parametri ambientali, ma che signifi-
cano anche scelte economiche, impegni finan-
ziari nell’esercizio dell’impresa e negli investi-
menti. Per ultime, ma non ultime, le iniziative
legate all’attenzione verso l’uomo: parliamo di
“sociale”, di sicurezza del lavoro, di qualità del
servizio e di sicurezza nel trasporto di viaggia-
tori e merci. Ecco come il concetto di  soste-
nibilità, che implica per ogni impresa un equi-
librio tra le diverse forme di mobilità - e tra
queste, l’ambiente e l’economia - attraversa an-
che le ferrovie italiane.

Il Gruppo Ferrovie dello Stato sta pre-
stando sempre maggiore attenzione a
tematiche quali la sicurezza del lavoro e
la tutela dell’ambiente,mirando a realiz-
zare un “sistema di gestione ambienta-
le”. Con quali prospettive di realizza-
zione?
Oggi, molto più che in passato, l’azienda non
esaurisce i suoi compiti e le sue responsabili-
tà nell’ erogazione di servizi per la soddisfazio-
ne di un bisogno economico, ma interagisce
con gli stakeholder esterni ed interni in grado
di influenzare le strategie d’impresa. L’adozione
di un sistema interno di indicatori ambienta-
li, nell’ambito della valutazione delle performan-
ce, si delinea come tipico processo della qua-

lità che passa attraverso i classici passaggi:
pianificare; attuare; verificare e migliorare.
L’indispensabile strumento di analisi e control-
lo di una corretta politica di sviluppo, sulla ba-
se dei concetti di Qualità, Ambiente e
Sicurezza che il Gruppo FS ha progettato ed
ha in avanzata fase di  implementazione, è il
Sistema di Gestione Integrato, atto a verifica-
re il conseguimento degli obiettivi per la pre-
venzione e valutazione costante delle pre-
stazioni, ma anche ad individuare ed adottare
eventuali misure correttive, a loro volta ogget-
to di verifica e riesame.

Ad oggi, le società operative del Gruppo han-
no implementato in numerosi siti Sistemi di
Gestione integrati già certificati o in via di
certificazione. Si vuole, tuttavia, andare oltre ed
è proprio di questi giorni l’iniziativa del top ma-
nagement di governare in modo integrato
questi e tutti gli altri processi che fanno capo
alla Sostenibilità con la costituzione di un ap-
posito Team intersocietario, supportato da
un sistema di indicatori gestiti in automatico da
un apposito sistema informativo.

Esistono modelli o esempi di trasporto
sostenibile, in ambito internazionale,cui
ispirarsi per un più rapido raggiungi-
mento di questi importanti obiettivi?
Esistono e dimostrano che gli obiettivi si rag-
giungono quando i temi relativi alla mobilità,
sotto il profilo ecologico e della diminuzione
del tasso di sfruttamento del territorio, assu-
mono un’importanza fondamentale nelle po-
litiche di sviluppo delle Imprese. Nella scheda
allegata vengono descritti casi di successo re-
gistrati in Spagna, Svizzera e Australia.

Dalla Dichiarazione di Oslo del 1998, in
cui le principali imprese ferroviarie mon-
diali sottoscrissero l’impegno a rendere
più sostenibili i trasporti nelle rispettive
Nazioni, sono passati diversi anni: quali
i principali risultati raggiunti da Ferrovie
dello Stato in questo periodo?
Nella convinzione che le problematiche legate
all’ambiente dovessero avere un ruolo impor-
tante all’interno dell’azienda, sono state istitui-
te strutture organizzative che declinano la po-
litica ambientale ad ogni  livello e sviluppano in
autonomia programmi ed iniziative atte a mi-
gliorare l’efficienza energetica, a razionalizzare
l’utilizzo delle altre risorse naturali e a rispetta-
re, nello svolgimento delle proprie attività, tut-
te le matrici ambientali, assicurando in tal mo-
do un ambiente ad “alta vivibilità” per le gene-
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Approfondimenti: il trasporto sostenibile

Si definisce sostenibile quel sistema di trasporti che:
• permette un accesso di base assieme ad uno sviluppo delle necessità de-

gli utenti, aziende e società, da realizzare senza pericolo e nel rispetto del-
la salute umana e degli ecosistemi, promuovendo l’equità tra le generazio-
ni future;

• è alla portata di tutti, operando equamente ed efficientemente, offrendo
diverse possibilità di trasporto e sostenendo un’economia competitiva, co-
sì come uno sviluppo regionale bilanciato;

• limita le emissioni ed i rifiuti alla capacità del pianeta a riassorbirli, fa uso del-
le risorse rinnovabili ad un livello pari od inferiore alla loro produzione,mi-
nimizzando l’impatto sull’utilizzo del territorio e la produzione di rumore.



razioni future.Negli ultimi cinque anni sono sta-
ti conseguiti riduzioni dei consumi dell’ordine del
13% a parità di trasporti effettuati, anche attra-
verso l’aumento della composizione dei treni
con lo scopo di aumentarne il coefficiente di ca-
rico. Il Gruppo FS ha inoltre sviluppato un ar-
ticolato programma di conservazione ed uso ra-
zionale dell’energia che coinvolge, a vario tito-
lo, tutte le società operative. In questo ambito,
vi sono progetti finalizzati all’introduzione di ap-
procci gestionali e di tecnologie avanzate per la
minimizzazione dei consumi, per il recupero
energetico e per il ricorso a fonti di energia rin-
novabile. Parliamo di Energy Management;
Energy Efficient Driving”,di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili con progetto pilota “Pv
Train”, parzialmente finanziato dall’Unione
Europea nell’ambito del programma “Life-
Ambiente”.Di particolare rilievo ed attualità è
l’avvio di progetti di ricerca per l’impiego dell’i-
drogeno prodotto da fonti rinnovabili nelle
Celle a Combustibile (Fuel Cells) che costitui-
ranno la base del sistema energetico del futu-
ro in grado di garantire uno sviluppo sostenibi-
le,assicurando una risposta alla crescita della do-
manda energetica, alla sicurezza degli approv-
vigionamenti, all’eliminazione dei gas serra e del-

le emissioni nocive. Ferrovie dello Stato parte-
cipa ai lavori delle Piattaforme H2CC (Idrogeno
e Celle a Combustibile) nazionale ed europea.
Nel Programma di ricerca di Trenitalia 2004 –
2008 sono stati stanziati fondi per il progetto
“vettore idrogeno”, di cui è già stato rilasciato
lo studio di fattibilità per il revamping con un
motore “ibrido” di due automotrici leggere
ALn 668 e di un locomotore di manovra D141.
In tema di riduzione delle emissioni inquinanti
e mitigazione del cambiamento climatico, si
sono ottenuti riduzioni di CO2 di oltre l’8%.A
questo si aggiungano: l’introduzione del “gaso-
lio bianco”per la trazione diesel; la progressiva
conversione a metano delle centrali termiche
ad uso civile (riscaldamento) ed industriale,
che servono i nodi logistici e tecnici a servizio
della rete (stazioni e officine); l’avanzamento del
programma di elettrificazione della rete ferro-
viaria, che ha ridotto il numero dei motori die-
sel circolanti da 1.545 nel 2001 a 1.446 nel
2003.Si è cercato di dare un contributo alla mi-
tigazione del cambiamento climatico anche
prevedendo la coltivazione delle aree attigue al-
le sedi ferroviarie con piante idonee a creare un
“polmone” per compensare la CO2 prodotta
per la costruzione di nuove opere. Per far leva
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Esempi di successi ottenuti da imprese di trasporto 

A Perth, nell’Australia Occidentale, è stata costruita una nuova linea ferroviaria urbana di 30 km che collega
la periferia al centro della città, determinando l’aumento dei pendolari (l’aumento è stato del 40% il primo an-
no, e del 56% qualche anno dopo). Nel corso del primo anno, il 25% dei viaggiatori è stato rappresentato da
quegli automobilisti che, cambiando le proprie abitudini, si sono serviti di questa linea per recarsi al lavoro. Per
la diminuzione degli spostamenti in auto è stata determinante una politica di marketing finalizzata allo scopo,
unita ad un miglioramento dell’efficienza del servizio pubblico.
A Madrid è stato creato il “Consortio de Transportes de Madrid” (CTM) che raggruppa tutti gli enti respon-
sabili del trasporto urbano, dell’urbanistica e dei lavori pubblici di 178 amministrazioni comunali. Il CTM è re-
sponsabile dell’organizzazione strategica e tattica del trasporto urbano, riflettendo la propria diversità nei suoi
processi decisionali, in collaborazione con i sindacati, gli operatori e le associazioni dei consumatori che sono
membri a pieno titolo del comitato. Il finanziamento dei progetti dipende da un organismo eletto a livello po-
litico, la “Communidad de Madrid” che ha investito principalmente nell’integrazione della rete di trasporto, con-
centrandosi sullo sviluppo della ferrovia. Dal 1995, si è raddoppiata la lunghezza della linea della metropolita-
na, con l’aggiunta di 111 chilometri di linea, 72 nuove stazioni e 20 km di ferrovia regionale con 3 nuove sta-
zioni e 12 nuovi interscambi per facilitare il trasbordo tra diverse modalità di trasporto.Tra il 1986 ed il 2001,
la fruizione del trasporto regionale è aumentata di oltre il 63% e l’utilizzo del sistema continua ad aumentare
in maniera costante.
Zurigo ha un sistema di gestione dei trasporti che è stato giudicato un modello a livello mondiale all’Expo 2000
di Hannover.
Nel 1990, a seguito di un referendum e di un finanziamento di due milioni di franchi svizzeri, fu costruita una me-
tropolitana sviluppata su quattro binari e 400 chilometri di rete, per una estensione di 13 chilometri. La metropo-
litana è stata, in seguito, coordinata ad un sistema di trasporto comprendente 262 linee, per una lunghezza totale
di 2300 chilometri.Tale rete include treni, tram, autobus, taxi e persino barche. Il punto sostanziale del trasporto
pubblico è stata la costruzione di una rete di trasporto che coprisse integralmente il territorio, dal transito urba-
no al trasporto locale, che fosse diramata a livello nazionale e ben coordinata con tutti gli altri mezzi di trasporto.
Con circa 300 milioni di passeggeri l’anno, il trasporto pubblico è il sistema di trasporto più utilizzato a Zurigo.



sull’aspetto eco-compatibile del treno è stato
realizzato il progetto internazionale
“EcoTransIT”, che mette a disposizione dei
clienti merci di Trenitalia un software per calco-
lare le emissioni prodotte, in base al peso e al-
la destinazione della merce,per favorire scelte

responsabili e orientate verso una mobilità so-
stenibile.Risultati sono stati ottenuti nella miti-
gazione del rumore,nell’occupazione e nella ge-
stione del territorio, nella gestione dei rifiuti e
nel trasporto di quelli affidati dai clienti.Maggiori
dettagli si trovano nella scheda allegata.

2200

Riduzione delle emissioni inquinanti /mitigazione del cambiamento climatico 

Evoluzione emissioni CO2 dal settore trasporti (in kt)
1995 1997 1999 2001 2003 % 2003/1995

Strada 103.573 105.438 109.574 113.995 116.171 12,2
Rotaia 3.034 3.071 2.953 2.835 2.796 -7,8
Aereo 7.047 7.922 9.640 10.336 12.181 72,9
Totale 113.654 116.431 122.167 127.126 131.148 15,3

Fonte:V Rapporto “Amici della Terra” 2005

La mitigazione del rumore

L’abbattimento dell’ impatto sonoro è orientato su tre tipi di intervento:
• lo sviluppo di mezzi e tecnologie di trazione sempre più silenziose, la cui implementazione su larga scala comporta l’ade-

guamento dei rotabili esistenti e l’aggiornamento delle specifiche tecniche di acquisto del nuovo materiale rotabile;
• la schermatura della sorgente sonora con barriere anti-rumore realizzate in materiali diversi, secondo le necessità tecniche

e di inserimento paesaggistico e naturalistico;
• la protezione del recettore esposto con finestre fonoisolanti.
Il problema acustico è prioritario anche nella costruzione di nuove linee, infatti, ogni opera è soggetta ad un “progetto acu-
stico” che, attraverso la combinazione di rilievi di campo, dati tecnici e modellazione degli impatti, definisce la fascia di perti-
nenza, i recettori, le caratteristiche del territorio, della sorgente e dell’infrastruttura, consentendo di prevedere le misure di
abbattimento necessarie sia in fase costruttiva che in fase di esercizio.

L’ occupazione e la gestione del territorio

Tutte le opere sono progettate con estrema attenzione agli ecosistemi, attraverso l’inserimento di strutture di attraversamen-
to che evitano sia la frammentazione degli habitat naturali in cui le nuove tracce trovano sede, che l’alterazione dell’idrolo-
gia locale. È fondamentale ricordare che, nel gestire la risorsa territoriale, il Gruppo FS esercita anche un’ azione di manteni-
mento e recupero effettuando interventi di bonifica  soprattutto in are “acquisite” a seguito di operazioni di esproprio per
la realizzazione delle linee AV/AC.
Sempre a difesa del territorio e legati alle attività di manutenzione e ripristino delle linee esistenti sono stati avviati uno stu-
dio finalizzato all’ individuazione di sostanze di origine naturale che presentino evidenza di attività anti-vegetativa per produr-
re una miscela composta da 3 tossine che dovrebbe essere in grado di distruggere gli infestanti più largamente diffusi e una
collaborazione tra RFI e CNR per lo sviluppo di una tecnologia “on-site” di bonifica ambientale del pietrisco che sostiene il
binario, attraverso il prelievo e il lavaggio in linea, su un rotabile equipaggiato con attrezzature specifiche (questa soluzione con-
sentirà quindi di evitare il trasporto del pietrisco al sito di trattamento, prima del suo riutilizzo). Una considerazione a parte
va fatta per l'impatto archeologico che, nella costruzione  della nuova rete ferroviaria, il Gruppo FS, soprattutto la TAV, de-
ve gestire garantendo la  preservazione e  la valorizzazione dei beni stessi.

La gestione dei rifiuti 

Il Gruppo, in linea con le politiche definite a livello comunitario, oltre alla applicazione di approcci come il  Life Cycle Assessment
su alcune tipologie di treno, lavora con l’obiettivo di avviare al recupero la maggior quantità possibile di rifiuti prodotti o per
una gestione più sostenibile della tematica dei rifiuti, a tal fine ha posto in essere alcuni progetti:
il progetto “TrenoDesk”, che consentirà l’informatizzazione totale “on-line”delle operazioni di  movimentazione dei rifiuti pre-
visti dalla Legge (registrazione, rendicontazione delle quantità e tipologie di rifiuti e del destino di smaltimento). Attualmente
TrenoDesk è già attivo in modalità “off-line” per 13 siti pilota di manutenzione dei rotabili. Un sistema simile è utilizzato da
Ecolog, la società di Trenitalia attiva nel trasporto di rifiuti;
il progetto “Retraver”, che vede RFI impegnata assieme al CNR nello sviluppo di una tecnologia finalizzata all’inertizzazione
e recupero delle traversine in legno impregnate di creosoto, recuperate durante le attività di manutenzione della sede fer-
roviaria e sostituite da elementi di cemento armato.



Il 7 marzo a Sulmona è di
scena la sessione “Certificazioni

ambientali e turismo sostenibile”. Una ta-
vola rotonda ospita vari rappresentanti di
associazioni e Istituzioni per confrontarsi sui
risultati raggiunti dalle certificazioni e dalla ap-
plicazione del marchio Ecolabel alle struttu-
re turistiche.Tra i partecipanti, il dr. Serafino Lo
Piano della Direzione Marketing di Trenitalia,
al quale abbiamo rivolto alcune domande
sulla sostenibilità del trasporto su treno e sui
principali obiettivi di Trenitalia che “viaggiano”
in questa direzione.

La 10a Conferenza delle Agenzie
Ambientali ha avuto quest’anno la par-
ticolarità di svolgersi sul Minuetto, la
particolare vettura studiata, tra l’altro,
per ridurre ulteriormente l’impatto am-
bientale del trasporto su rotaia.Ci può il-
lustrare in che modo questa vettura ri-
sponde ai canoni di sostenibilità ambien-
tale applicata al settore dei trasporti?
I convogli  Minuetto sono treni commissiona-
ti da Trenitalia nei primi anni del 2000, pensa-
ti per rinnovare la sua flotta e per incremen-
tare il livello qualitativo del servizio offerto su
tratte suburbane, regionali ed interurbane. Il
nome del nuovo treno è stato scelto tra una
lista di proposte dalle Associazioni dei
Consumatori e dei Disabili nel corso di un in-
contro a loro dedicato. Le vetture sono state
presentate ufficialmente il 5 maggio 2004 a
Roma presso la stazione Termini. I nuovi tre-
ni, previsti in 200 esemplari entro il 2006, so-
no già in circolazione in numerose regioni e so-
no realizzati con due tipi di motorizzazione:
elettrica e diesel. Si distinguono, nella loro
progettazione, anche per un’attenzione parti-
colare all’ambiente resa da ridotti consumi
energetici, utilizzo di materiali riciclabili e mi-
nima rumorosità in condizioni di massima ve-
locità del treno. I nuovi treni sono realizzati dal-
la Alstom presso gli stabilimenti di Savigliano

(Cn) e di Colleferro (Rm). Lo styling è cura-
to da Giugiaro. Il Minuetto è lungo poco me-
no di 52 mt ed è dotato di 122 posti a sede-
re di seconda classe e 24 di prima classe, più
200 in piedi. La versione elettrica è stata omo-
logata per i 160 km orari, quella diesel per i
130. Per quanto concerne il rumore, sia il
Minuetto a trazione elettrica che quello a
trazione diesel risultano ampiamente al di
sotto dei limiti della normativa vigente che im-
pone, entro il 2012, per i rotabili di nuova ac-
quisizione, un limite massimo di 86 decibel. In
merito alle caratteristiche relative alle emissio-
ni in atmosfera, inoltre, la motorizzazione dei
complessi Minuetto a trazione diesel risulta
conforme alla normativa europea Euro 3
nonché alle prescrizioni vigenti in ambito fer-
roviario.

Trenitalia ha pubblicato nel 2005 il suo
secondo Rapporto Ambientale, che de-
finisce obiettivi e politiche relative all'im-

3ı
20

06

2211

L’intervis
ta

L’intervista

Il treno, una naturale 
vocazione ecologica
Intervista a Serafino Lo Piano,
Direzione Marketing di Trenitalia



patto sul territorio.“Viaggiare secondo
natura”, così si legge nel Rapporto: può
dirsi realizzato quest’obiettivo o c’è an-
cora molta strada da fare?
L’obiettivo del miglioramento continuo as-
sunto da Trenitalia con la definizione della
politica ambientale, fa sì che siano numerosi gli
ambiti di ricerca e di sperimentazione conti-
nua per individuare soluzioni tecnologiche e
gestionali con un impatto positivo sulla salva-
guardia dell’ambiente. La descrizione dei prin-
cipali progetti attualmente avviati permette di
tracciare una descrizione di quello che sarà il
treno nel futuro: un mezzo dalle sempre più
chiare e spiccate caratteristiche di compatibi-
lità ambientale.Nel rapporto ambientale 2005
emerge un trend positivo. Gli indicatori am-
bientali (maggiore efficienza energetica,mino-
ri consumo di risorse, raccolta differenziata)
mostrano un progressivo miglioramento sia
per quanto riguarda le attività di servizio, sia
quelle industriali di Trenitalia. Pur a fronte di un
aumento delle attività di trasporto (passegge-
ri +10,98%; merci +5%), si sono ridotti i con-
sumi di energia per trazione e le emissioni in
atmosfera, grazie all’introduzione di nuove e
più efficienti carrozze e locomotrici e all’am-
pio recupero dei materiali avviati al riciclo
(ferro, metalli e imballaggi). Sono stati inoltre
certificati 21 impianti secondo lo standard
ambientale ISO 14001.
È confermato così l’impegno di Trenitalia per
il miglioramento delle performance ambien-
tale delle sue attività che, al tempo stesso, ri-
lanciano il treno come mezzo di trasporto
ecologico per eccellenza.

Quali le iniziative e le innovazioni tecno-
logiche che impegnano Trenitalia per lo
sviluppo sostenibile?
Grazie all’impegno già messo in campo dalla
società Trenitalia ed ai progetti conseguente-
mente avviati, il treno del futuro punta, anzitut-
to, a ridurre fortemente i consumi di energia.
Il progetto Rail Energy è un’iniziativa cofinan-
ziata dall’Unione Europea che punta a ottene-
re un risparmio energetico del 10% grazie a
modalità di “guida intelligente”, con un rispar-
mio connesso di gas serra. Già oggi i treni ad
alta frequentazione (T.A.F.) consumano il 15%
di energia in meno rispetto al materiale rota-
bile di vecchia generazione.
Tra i maggiori progetti di ricerca figura lo stu-
dio per  l’ottimizzazione dei profili aerodina-
mici dei mezzi, la possibilità di recuperare
energia dalla frenatura dei rotabili e la speri-
mentazione di sistemi innovativi di trazione

(veicoli ibridi, celle combustibili).
Trenitalia con il Pv train (PhotoVoltaic Train) è
stata la prima azienda ferroviaria europea a
sperimentare l’applicazione della tecnologia fo-
tovoltaica, che utilizza l’energia ricavata dai
pannelli solari nel trasporto ferroviario. Si
tratta di un progetto pilota, anch’esso cofinan-
ziato dall’Unione Europea nell’ambito del pro-
gramma “Life ambiente”, realizzato dall’Unità
Tecnologie Materiale Rotabile di Trenitalia e re-
centemente presentato a Bologna.
Grazie all’adozione di precisi requisiti am-
bientali fin dalla fase di progettazione, il treno
del futuro sarà anche meno rumoroso. La ri-
duzione della rumorosità sarà possibile trami-
te la sperimentazione dell’impiego di suole dei
freni in materiale composito (suole K), la rea-
lizzazione di un veicolo di trasporto merci a ri-
dotto impatto acustico (Low Noise Train),
studi acustici su ETR 500 per l’utilizzo della
ruota silenziosa Syope, la carenatura aerodi-
namica per i treni AV e un sistema di mappa-
tura acustica della rete ferroviaria europea.
Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera dei
propri rotabili,Trenitalia è impegnata nell’uti-
lizzo sperimentale di combustibili alternativi,
quali, ad esempio, il gasolio bianco.
Il progetto Green Corner costituisce lo stru-
mento di comunicazione e sensibilizzazione dei
clienti rispetto alle potenzialità del treno co-
me mezzo ecologico.
A sostegno dell’impegno del settore ferrovia-
rio nei riguardi dell’ambiente è necessaria in-
fatti un’intensa attività di comunicazione, capa-
ce di diffondere la cultura ambientale alle ge-
nerazioni future attraverso la redazione di
testi e comunicazioni (Rapporto Ambientale)
e la presenza e partecipazione di Trenitalia agli
eventi della Conferenza delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici e alle iniziative di edu-
cazione.

Quale è la posizione di Trenitalia nello
sviluppo del “turismo sostenibile”?
Il trasporto e l’infrastruttura nel suo insieme
rivestono un ruolo strategico nello sviluppo
dell’economia del paese; il treno, in particola-
re, assume una rilevanza crescente per qual-
siasi politica di sviluppo turistico e di mobilità
sostenibile, poiché il viaggio rappresenta una
parte fondamentale dell’esperienza della va-
canza.
A sostegno di questo, si può notare la presen-
za rilevante di Trenitalia sul territorio naziona-
le. Infatti, giornalmente circolano 130 treni
Eurostar, 148 Intercity e 7200 treni regionali
con un totale di circa 500 milioni di passegge-
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ri all’anno e sono presenti circa 50 collegamen-
ti internazionali al giorno.
Trenitalia è consapevole dell’importanza di
questo ruolo nello sviluppo dell’economia
turistica del nostro Paese ed è sempre più pro-
pensa a confermare il suo ruolo da protago-
nista attuando strategie di marketing ed azio-
ni concrete che mirano a creare nuove oppor-
tunità di viaggio.
Il viaggio in treno diventa così l’inizio della va-
canza.
Infatti, il 46% circa degli spostamenti ferrovia-
ri è per motivi di svago, un dato in progressi-
vo aumento, come è confermato dalla cresci-
ta dei flussi turistici internazionali in arrivo in
Italia: nello specifico i viaggi di media-lunga per-
correnza nel 2005 sono aumentati del 24% ri-
spetto al 2001. È stato anche rilevato, sempre
in campo turistico, un forte incremento del
traffico da e per le città d’arte, una stagiona-
lità molto elevata ed una minor tendenza da
parte dei viaggiatori a concentrare le vacan-
ze nello stesso periodo.
I collegamenti ferroviari coi principali nodi di
scambio (porti, aeroporti, città) assumono,
quindi, un ruolo strategico per la logistica tu-
ristica e vanno prioritariamente considerati
nella programmazione infrastrutturale, centra-
le e locale.
In questo scenario in continuo sviluppo il tre-
no dimostra di essere un mezzo sostenibile,
per naturale vocazione ecologica, grazie alla ca-
pacità di soddisfare i bisogni presenti senza
compromettere quelli futuri ed è sicuramen-
te il mezzo di trasporto collettivo più ecolo-
gico capace di contribuire allo sviluppo soste-
nibile in Italia e in Europa, dimostrando di
non avere concorrenti per il basso impatto
ambientale. Per ogni persona che sceglie il tre-
no, per ogni investimento sul materiale rota-
bile, per ogni tonnellata di merce trasportata
con i treni, si consuma meno energia, si rispar-
miano enormi quantità di anidride carbonica
e di gas serra, si liberano le strade dalla con-
gestione, si diminuiscono gli incidenti. Si inve-
ste, cioè, sul nostro futuro.
È necessario riposizionare il treno come il
vettore di trasporto preferito dal turista, facen-
do leva sui principali punti di forza come il ri-
spetto dell’ambiente, la capillarità nel territo-
rio e la possibilità di arrivare nei centri della cit-
tà, scoprire e conoscere territori e paesaggi a
volte difficili da raggiungere con altri mezzi.
Al fine di implementare i risultati già ottenuti
è importante, inoltre, che le azioni del vetto-
re ferroviario si sviluppino in un’ottica sinergi-
ca con le aziende della filiera del turismo

(rent-a-car/bike, strutture alberghiere ed ex-
tra alberghiere, tour operator e agenzie di viag-
gio, ecc..) avendo come obiettivo quello di
creare offerte integrate; a tal proposito sono
nate diverse iniziative, tra le quali si segnalano
“EcoHotel” dal la collaborazione tra
l’Associazione albergatori di Riccione,Trenitalia
e Legambiente Turismo, con l’obiettivo di in-
centivare l’utilizzo del treno come mezzo di
trasporto per recarsi in vacanza, che prevede
il rimborso totale del biglietto per chiunque ef-
fettui un soggiorno di almeno una settimana
in mezza pensione in un Hotel ecologico se-
gnalato su www.ecohotelriccione.it l’iniziativa
Eurostar Link, un servizio intermodale e inno-
vativo che combina il viaggio in treno Eurostar
Italia e il viaggio in pullman e “Argentario
Express”, dedicato ai clienti diretti da Roma
all’Argentario.

Trasporto sostenibile per un turismo al-
trettanto sostenibile: Trenitalia si sta
orientando verso strategie di mercato
che hanno come diretta conseguenza il
cosiddetto “turismo verde”, che può
trarre beneficio da una modalità di tra-
sporto ecocompatibile come il treno.
Quali sono stati finora i risultati rag-
giunti e quali le difficoltà incontrate?
Con il termine “turismo verde” si intende una
forma di turismo atto a promuovere lo svilup-
po dell’attività agrituristica, la valorizzazione del-
la cultura del mondo rurale, il territorio e
l’ambiente della campagna.
Per il tempo libero Trenitalia offre interessan-
ti itinerari turistici, spesso su linee secondarie
caratterizzate da territori incontaminati e non
facilmente raggiungibili con altri mezzi.
Grazie all’iniziativa “Treno+bici”,Trenitalia per-
mette ai suoi clienti di trasportare un mezzo
prettamente ecologico, come la bicicletta, sui
principali treni regionali, interregionali e su al-
cuni treni che percorrono tratte internaziona-
li, per poter, una volta arrivato a destinazione,
continuare il proprio itinerario in bicicletta.
All’interno di una guida pubblicata da Trenitalia
“In Treno nelle Province d’Italia” sono presen-
tati diversi itinerari tematici: storia, ambiente,
enogastronomia, spor t. Alcuni esempi:
Ventimiglia-Cuneo,Ravenna-Rimini,Macerata-
Fabriano,Paestum-Sapri e tanti altri ancora. Per
ogni itinerario è prevista la scheda treno con
la periodicità, orario e fermate.
Trenitalia, in collaborazione con Touring Club
Italiano,ha realizzato iniziative regionali alla sco-
perta del territorio italiano con carrozze d’e-
poca e treni a vapore.
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Le regioni coinvolte sono: Lombardia,
Piemonte, Friuli Venezia Giulia,Veneto, Emilia
Romagna,Abruzzo, Lazio e Campania.
Un’altra proposta lanciata da Trenitalia agli
appassionati di ferrovie e antiche vaporiere,
agli amanti del turismo verde, a chi cerca un'i-
dea originale per viaggi ed escursioni inusua-
li è rappresentata dalla vetrina on-line Railtour
Italia.
Lo scopo è promuovere e rendere visibili al
grande pubblico i viaggi con le affascinanti lo-
comotive a vapore, le automotrici storiche e
le carrozze d'epoca, proponendo date, pro-
grammi, percorsi, informazioni, riferimenti.
In merito, la regione Abruzzo offre numerosis-
sime località turistiche, balneari e montane, co-
modamente raggiungibili in treno; la costa è ot-
timamente collegata al resto d’Italia dalla linea
adriatica (Bologna-Ancona-Pescara-Bari-Lecce)
e l’accessibilità ai Parchi è notevolmente garan-
tita da numerosi collegamenti, tra i quali è be-
ne ricordare la suggestiva linea Sulmona-
Carpinone, vera perla per gli appassionati di
ecoturismo che possono godere, durante il
viaggio, della vista di stupendi panorami.
Al fine di rispettare le attrattive naturali delle
aree interne e coglierne gli aspetti storico-cul-
turali, occorre promuovere la loro conserva-
zione limitando l’impatto ambientale su di es-
se. Significa viaggiare con mentalità ecologica

e in questo il treno non ha rivali. Per ribadire
tale posizione, Trenitalia ha partecipato nel
2005 alla cerimonia di consegna dei riconosci-
menti Bandiera Blu alle località rivierasche
evidenziatesi per l’impegno alla salvaguardia del
patrimonio costiero e marino.
Trenitalia si rivolge anche al target scuola all’in-
segna della sicurezza, del rispetto dell’am-
biente e della convenienza; rispettoso del-
l’ambiente ed economico, il treno si propone
come il partner ideale per la scuola nell’orga-
nizzare viaggi di istruzione di uno o più gior-
ni, sia per la socialità e la possibilità di movimen-
to che assicura durante il viaggio, sia per la si-
curezza che lo contraddistingue e che offre
grande  tranquillità a genitori e insegnanti.
Il filo diretto con le scuole è mantenuto anche
grazie all’ apertura nel 2005 di una sezione in-
terattiva di comunicazione con scuole e ope-
ratori dal sito www.trenitalia.com, che nasce
(l’indirizzo è trenoescuola@trenitalia.it).

In conclusione appare evidente il ruolo del
treno come attore fondamentale della filie-
ra del turismo; l’obiettivo principale è quel-
lo di fare sistema con i maggiori players
del mercato per creare un’offer ta integra-
ta e per far diventare il viaggio in treno “già
vacanza”, facendo leva sempre più sulla so-
stenibilità del mezzo.
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Nato a Mantova il 2 maggio 1948, laurea-
to in economia all’Università Bocconi di Milano,

ha seguito corsi di specializzazione in Italia e all’estero.
Si è occupato di giornalismo economico e di formazione
professionale collaborando con la SDA dell’Università
Bocconi. Dal 1979 ha lavorato con la SIAR – Scandinavian
Institute Administrative Research -, società internazionale
di consulenza per la strategia e l’organizzazione. Ha lavo-
rato come consulente per l’ENI nel progetto di riorganiz-
zazione della chimica e nel corso del 1982 è entrato in
ENOXI (joint.venture tra ENI e Occidental) poi confluita
in Enichem dove gli è stata affidata la conduzione degli Affari
Generali e dell’Immagine Aziendale. È Vice Presidente e
Consigliere di UNI – Ente Nazionale Italiano di Unificazione,
nonchè componente della Commissione “Infrastrutture,
opere pubbliche e tutela e valorizzazione dei beni cultu-
rali e ambientali” del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti presieduta dal Ministro Prof. Lunardi.
Dal gennaio 2002 è Direttore Generale del Touring Club
Italiano.

Nonostante siano ormai più di trent’an-
ni che si parla e si opera in virtù dello svi-
luppo sostenibile, ancora oggi molti ri-
tengono che se c’è sostenibilità non può
esistere sviluppo.Crede che tale opposi-
zione possa essere avanzata anche nei
confronti del concetto di turismo soste-
nibile?

Non credo che ci sia opposizione.Ritengo che
il turismo debba cominciare a riflettere su

quelli che sono gli impatti dei viaggiatori al lo-
ro arrivo nel territorio. Restiamo nell’esempio
Italia: il nostro è un Paese straordinario ma di
enorme fragilità; per fragilità intendo fragilità
materiale, legata evidentemente al suo paesag-
gio, alla morfologia del suo territorio ma inten-
do anche la delicatezza di tutta una serie di
strutture che sono oggetto della visita: il suo
patrimonio storico-museale, le Chiese, le piaz-
ze, i siti archeologi. Quindi non possiamo non
porci questo obiettivo, cioè quello di ottene-
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Il 7 marzo, a Sulmona, si tratta il tema delle certificazioni ambientali e del turismo sostenibile.
L’APAT e il Sistema delle Agenzie hanno incontrato alcuni operatori turistici, insieme a rappre-
sentanti del Comitato Ecolabel, per discutere e fare il punto sullo stato delle certificazioni am-
bientali conferite a strutture turistiche. La richiesta sempre maggiore di offerte che siano in ar-
monia con i requisiti essenziali di rispetto per l’ambiente dimostra come ormai anche il turista
stia orientando le proprie scelte verso aziende in grado di garantire sicurezza e affidabilità, an-
che dal punto di vista dell’ambiente. Diventiamo tutti turisti quando ci allontaniamo dal nostro
luogo di residenza”: questa affermazione del dr.Venturini, che abbiamo intervistato in qualità di
responsabile del TCI, che da anni promuove e diffonde la cultura del turismo in Italia, è applica-
bile ad ognuno di noi; si arriva ad un concetto condiviso di turismo sostenibile anche quando
il turista diventa, in qualche modo,“sostenibile”.
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IL TOURING CLUB ITALIANO E IL SISTEMA DELLE AGENZIE PER L’AMBIENTE:

“Ambasciatori”
del turismo sostenibile
Intervista al dott. Guido Venturini,
Direttore Generale del Touring Club Italiano



re che il nostro Paese attragga un numero
sempre maggiore di turisti, ma li attragga an-
che in una modalità che ci consenta di conser-
vare al meglio e di trasferire al futuro il suo pa-
trimonio. Quindi la sostenibilità e lo sviluppo
non sono alternativi,ma impongono che si la-
vori su questo tipo di concetto.

Sviluppo sostenibile vuol dire visione
unitaria ed integrata di nuova qualità
ecologica sociale ed economica. Il turi-
smo sostenibile comporta per le impre-
se dei costi e degli oneri, sia in termini
economici sia in termini di comporta-
mento. Può spiegarci in che modo si
equilibrano costi e guadagni di un’azien-
da che decide di impegnarsi sotto il pro-
filo del turismo sostenibile?
Credo che sia la somma di piccoli gesti quo-
tidiani importantissimi. Si pensi, ad esempio, ad
una struttura alberghiera: tutti i giorni, nel
cambio delle camere, nei bagni è apposta
una saponetta nuova, uno shampoo nuovo,
questi hanno dei conteni-
tori che hanno richiesto
un packaging. Pensiamo a
questi gesti che milioni di
persone fanno tutti i gior-
ni nel sigillare e nell’aprire
questo piccolo oggetto; e
penso anche allo smaltimento del rifiuto, co-
me al risparmio della luce che si lascia accesa
quando si esce, al problema legato alla sicurez-
za dell’edificio e di chi ci vive. In termini eco-
nomici non possiamo pensare che tutto ciò sia
quantificabile in maniera diretta e immediata,
però ci sono queste diseconomie. Se si lavo-
ra in termini di sicurezza e di sostenibilità
vengono fuori problemi di lotta agli sprechi, di
risparmi, di recupero di efficienza. È il model-
lo organizzativo di “chi fa che cosa”; se le per-
sone che operano nell’albergo sono consape-
voli di questo aspetto - quindi sanno benissi-
mo quali sono le loro mansioni, cosa fare e in
che modo operare - sicuramente si trovano,
attraverso questi nuovi comportamenti, ri-
sparmi insospettati che creano un comporta-
mento virtuoso da parte di chi gestisce la
struttura. Da ultimo ritengo anche, senza vo-
ler anticipare nulla, la clientela apprezzi queste
cose perché efficienza e risparmio vogliono di-
re intelligenza, avere un atteggiamento positi-
vo nei confronti del viaggiatore che senz’altro
si accorgerà di questo e probabilmente ripe-
terà la sua scelta o indirizzerà la sua scelta in
base a questi fattori.

Il Touring Club è considerata la maggio-
re associazione dedicata alla promozio-
ne culturale e qualitativa del turismo.
Insomma un’associazione che della cul-
tura della qualità ha fatto il perno di
tutta la sua attività. In che modo siete
impegnati sul fronte del turismo soste-
nibile?
Innanzitutto abbiamo deciso di prendere in
mano questo tema e di farne oggetto di uno
dei punti di forza di tutto il lavoro del nostro
Centro Studi.Abbiamo messo in atto un’ana-
lisi molto attenta sul tema della sostenibilità del
turismo, cercando di individuare dei modelli
che consentano di misurarlo, sia per quanto ri-
guarda gli operatori sia - ed ecco un tema nuo-
vo di cui non abbiamo ancora parlato - le de-
stinazioni, cioè sia le grandi città d’arte sia il pic-
colo borgo. Entrambi, infatti, hanno degli equi-
libri rispetto al numero dei visitatori: molto
spesso si parla del collasso di Venezia e di
Firenze in difficoltà nel contenere il numero dei
turisti.Abbiamo messo a punto dei “numeri in-

dice”che misurino lo spazio
del potenziale di capienza e
che diano dei segnali alle
amministrazioni locali che
quando questo spazio si va
a completare o il numero
degli arrivi si avvicina ad un

numero limite, o si mettono in moto degli in-
terventi oppure c’è il rischio del collasso. Sto
pensando, per esempio, al numero dei par-
cheggi quando la gente arriva, al rapporto
tra camere e turisti che arrivano, al rapporto
stesso tra cittadini residenti e turisti - anche
questo è un elemento chiave - oppure all’uti-
lizzo dei mezzi pubblici, al consumo dell’ener-
gia, allo smaltimento dei rifiuti. Abbiamo co-
struito sperimentalmente un modello dentro
il quale sono inserite le quantità fisiche, i nume-
ri e alla fine del quale un amministratore può
essere abbastanza tranquillo di aver fatto un’a-
nalisi che gli consente di capire quali spazi ha
ancora a disposizione e quando arriva al limi-
te, un limite oltre il quale non c’è più qualità,
ma ci sono rischi di degrado.

Quali sono le motivazioni che dovrebbe-
ro spingere un cliente a scegliere le
aziende turistiche certificate per le pro-
prie vacanze o per i propri soggiorni?  In
altre parole, in termini di servizi offerti
alla clientela,quali sono i vantaggi che si
otterrebbero dalla scelta di un’azienda
che ha abbracciato la politica della soste-
nibilità? 
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Questo è una strada che in questo momen-
to appare ancora un po’“suggestiva”,ma diven-
terà sempre più una strada percorsa da tan-
ti, fino ad arrivare, probabilmente, ad essere,
non dico obbligatoria,ma una strada alla qua-
le perverranno la maggioranza di quelli che
avranno imboccato la strada della qualità.
Perché qualità vuol dire anche certificazione,
vuol dire misura della qualità; un viaggiatore co-
mincerà a scegliere tramite Internet, tramite le
guide o i tour-operator quelle aziende in cui
la certificazione che misura la qualità è per lui
garanzia di sicurezza. Cosa vuol dire sicurez-
za? E’ un termine molto ampio; prendiamo l’e-
sempio di un turista con i bambini che si
orienta verso strutture certificate: egli sa che
sceglie una residenza in cui la piscina è sorve-
gliata, ci sono normative legate alla sicurezza
ben verificate, che gli alimenti offerti sono
garantiti. Quindi non ci si recherà in una loca-
lità solo perché è bella e si sta bene,ma accan-
to a questi elementi importantissimi dell’offer-
ta turistica, ci saranno anche altri elementi
molto concreti di standard legati alla qualità
ben misurati. Le dico inoltre che oggi, in caso
di incidenti,molti turisti, non solo italiani,ma an-
che stranieri che viaggiano con le loro poliz-
ze assicurative, sono rimborsati più volentie-
ri se si affidano ad aziende che hanno già ot-
tenuto la certificazione, perché sono posti
più sicuri e con rischi inferiori rispetto a quel-
le non certificate. Riteniamo che questa stra-
da non sia solo fatta di buona volontà e di scel-
te culturali di una piccola elite, anche un po’
stravaganti,ma sia una strada nella quale dob-
biamo avviare tutto il nostro sistema di turismo
moderno. Senza nulla togliere alla straordina-
ria bellezza del nostro Paese; non abbiamo bi-
sogno di diminuire le emozioni del nostro
turismo, ma di aumentare i controlli.

Abbiamo parlato di turismo sostenibile
e di strutture certificate. Ma come si
può arrivare a creare un’idea di “turista
sostenibile”?
Questo è importantissimo, perché quanto si-
nora detto non riguarda solo gli operatori pri-
vati ma anche la Pubblica Amministrazione, vi-
sto che sostenibilità e qualità non devono
esistere solo in un albergo, in un villaggio, in un
ristorante, ma anche in una piazza o in una
spiaggia.
Il turista sostenibile è un turista preparato a un
certo tipo di comportamento, è diventato
un turista “colto”. Infatti, noi come TCI siamo
molto affezionati alla nostra casa editrice che
produce quei prodotti di guida, di informazio-

ne perché riteniamo che un viaggio vada pre-
parato.Adesso, molto spesso e soprattutto i
giovani, si dimenticano di questo perché pren-
dono le occasioni dell’ultimo minuto, viaggia-
no “last minute” e questa è una condizione di
vantaggio e convenienza, ma un viaggio va
sempre preparato; altrimenti si rischia di per-
dere il piacere di sfogliare una guida, di pensa-
re a dove andare, a prescindere che poi si par-
ta o meno, un viaggio si può anche sognare.
Bisogna essere turisti molto consapevoli e il
problema non è solo dell’offerta, ma anche
della domanda: dobbiamo costruire noi stes-
si consapevolezza dentro ognuno di noi, per-
ché ciascuno di noi è turista. Io vorrei essere
trattato dall’albergatore in un certo modo,ma
devo essere pronto anch’io a trattare nello
stesso modo gli altri e l’ambiente che mi cir-
conda. Siamo cittadini residenti nel luogo in cui
viviamo, ma diventiamo turisti quando ce ne
allontaniamo. Ammiriamo una città tenuta
bene e notiamo se una città è tenuta male;ma
come ci comportiamo rispetto al mozzicone
di sigaretta, alle cartacce, allo smaltimento dei
rifiuti, al consumo dell’energia  e dell’acqua e
all’uso dell’auto? Ci comportiamo in modo so-
stenibile e consapevole nei piccoli gesti quo-
tidiani? Il nostro comportamento è un messag-
gio che noi diamo ai nostri figli, a chi vive con
noi e diventa poi oggetto di riflessione quan-
do, da cittadini, diventiamo  viaggiatori.
Lei ha toccato un punto chiave di questa inter-
vista: io dico che la sostenibilità del turismo non
è una cosa che deve rimanere solo tra esper-
ti, ma deve diventare un tema orizzontale
che riguarda tutto il progetto di modernizza-
zione del nostro Paese, deve entrare nelle
scuole, deve entrare nella comunicazione.Un
Paese è piacevole non solo perché è bello ma
perché c’è un insieme di gradevolezze che ne
fanno un “unicum” irripetibile e allora un viag-
gio in Italia diventa un elemento del proprio
back ground culturale.

Cosa si aspetta dall’incontro tra il siste-
ma delle agenzie e la sua associazione a
questa 10a Conferenza?
Di fare un ulteriore passo avanti su questa stra-
da, di condividere con tanti operatori e tanti
professionisti in gamba questo disegno e di fa-
re in modo di diventare, insieme a loro, amba-
sciatore di questi concetti; il nostro Paese ne-
gli ultimi decenni ha raggiunto traguardi mol-
to importanti in termini di società civile: spe-
ro che anche questo possa diventare un obiet-
tivo condiviso da tutti.
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I consumatori stanno dimostrando sem-
pre maggiore attenzione verso un con-
sumo “sostenibile” di prodotti e servizi
che siano in grado di rispettare l’am-
biente.Nell’aprile 2003, la Commissione
Europea ha esteso l’applicabilità del mar-
chio europeo di qualità ecologica anche
alle strutture turistiche e molte sono
state,da allora, le imprese che hanno ri-
cevuto la certificazione Ecolabel. Quali
sono i requisiti che una struttura turisti-
ca deve possedere per ricevere la certi-
ficazione Ecolabel?
La necessità di affrontare i problemi dell’am-
biente per la sua tutela e valorizzazione, pas-
sando attraverso uno sviluppo socio econo-
mico più equo, si è tradotta nella definizione
e nella diffusione del concetto di “Turismo
Sostenibile”. Il marchio di qualità ecologica
Ecolabel rappresenta uno dei principali stru-
menti attuativi dei principi della sostenibilità.
I l  14 apr i le 2003, con la Decisione

2003/287/CE, la Commissione Europea ha
ufficialmente esteso l’applicabilità dell’Ecolabel
ai servizi di ricettività turistica e con la
Decisione 2005/338/CE del 14 aprile 2005 ha
approvato i criteri Ecolabel per i servizi offer-
ti dai “campeggi”.Alla base dell’estensione c’è
l’intento di incoraggiare le strutture ricettive ed
i turisti al rispetto dell’ambiente ed al rispar-
mio delle risorse naturali.
La visibilità e la credibilità del marchio, conces-
so e controllato da una terza parte indipen-
dente (il Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit),
consentono alle strutture che lo ricevono di
distinguersi per l’impegno al miglioramento
della qualità ambientale e forniscono agli uten-
ti una garanzia circa l’efficienza delle misure di
protezione adottate.
I criteri per i servizi di ricettività turistica - al-
cuni obbligatori, altri facoltativi - hanno, oltre
l’obiettivo di ridurre, e possibilmente elimina-
re, gli impatti ambientali negativi, anche quel-
lo di garantire alle aziende un miglioramento
dei propri sistemi produttivi e una maggiore
visibilità sul mercato nazionale ed internazio-
nale.
Le strutture certificate offrono gli stessi stan-
dard di servizio delle altre, ma si distinguono
in termini di impegno verso la tutela dell’am-
biente e della salute dei turisti perché, per fa-
re qualche esempio, utilizzano elettricità pro-
veniente da fonti di energia rinnovabili, attua-
no misure per il risparmio idrico, formano il
personale, stagionale e stabile, sui temi ambien-
tali, limitano l’uso di sostanze chimiche all’indi-
spensabile, …

Anche Legambiente ha istituito l’eti-
chetta Ecolabel per il Turismo: quali, a
Suo avviso, le analogie e quali le diversi-
tà tra una concessione di taglio istituzio-
nale ed una legata all’associazionismo
ambientalista?
L’Ecolabel, rappresentato da un fiore facil-
mente riconoscibile, è un marchio garantito
dalle istituzioni, che assicura la qualità am-
bientale dei prodotti e dei servizi su cui è ap-

“L'ambiente, un bene 
da utilizzare, non da sfruttare”
Intervista all’Avv. Fabrizio Cosimo Dell’Aria, Presidente del
Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit - sezione Ecolabel
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posto perché basato su criteri oggettivi e
scientifici; ha valore in tutti gli Stati della
Comunità Europea ed è concesso a prodot-
ti e servizi realizzati, importati o forniti all’in-
terno dei venticinque Paesi Membri. Ogni
Paese amministra il marchio attraverso un
Organismo Competente nazionale, che ha il
compito di svolgere le attività di studio, veri-
fica, rilascio e controllo della certificazione
previsti dal Regolamento. In Italia, l’Organismo
Competente è un comitato interministeriale,
il Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit – sezio-
ne Ecolabel, istituito nel 1995 presso il
Ministero dell’Ambiente con il Decreto n.
413/95, che si avvale del supporto tecnico
dell’APAT, per l’esecuzione dell’istruttoria tec-
nico-amministrativa necessaria alla verifica del
rispetto dei criteri da parte del richiedente la
certificazione. E’ importante sottolineare, inol-
tre, che tutti i criteri Ecolabel sono individua-
ti e quantificati in base ad un’analisi del ciclo di
vita (LCA) dei prodotti/servizi, e concordati
coinvolgendo,nei lavori di sviluppo, tutte le par-
ti interessate (gli imprenditori, le associazioni
di categoria, le associazioni ambientaliste…).
L'iniziativa “Strutture ricettive consigliate per
l'impegno in difesa dell'ambiente", prevede
uno schema di collaborazione tra l’associazio-
ne ambientalista Legambiente, associazioni di
operatori turistici e, spesso, le Autorità locali,
con l'adozione di un Decalogo Generale det-
tato da Legambiente, una sorta di autorego-
lamentazione che hotel, campeggi, B&B e
strutture per l’agriturismo adottano sulla ba-
se del principio generale che l'ambiente è un
bene da usare e non da sfruttare.Un’iniziativa,
a mio giudizio, lodevole, nata in assenza di un
regolamento della Commissione Europea per
la certificazione ambientale Ecolabel nel set-
tore del turismo, ma che non ha le caratteri-
stiche di ufficialità e rigore del marchio euro-
peo di qualità ecologica.

Uno dei punti di forza dell’APAT è costi-
tuito dal Sistema delle agenzie ambien-
tali e dalla loro capacità di azione capil-
lare sul territorio.Quali sono le Regioni
che hanno con più entusiasmo risposto
alla domanda di un turismo sostenibile e
quali quelle più “refrattarie”? 
Facendo un mero calcolo numerico, c’è
stata la solita disparità tra nord, centro
e sud oppure la concessione di questa im-
portante opportunità anche per il turi-
smo si è equamente ripartita?
L’impostazione programmatica adottata e le
relative attività di sviluppo avviate dal Comitato,

a livello nazionale, anche in collaborazione
con l’APAT, le ARPA e le Regioni, hanno por-
tato ad un trend di crescita delle richieste del
marchio Ecolabel da parte delle aziende mol-
to positivo, posizionando l’Italia, ormai da tre
anni, al primo posto, in termini di numero di
certificazioni concesse, con ben 90 licenze
ad aziende italiane su 297 rilasciate a livello eu-
ropeo, (dati aggiornati febbraio 2006), e deli-
neando un ulteriore incremento delle certifi-
cazioni in Italia per il futuro. In particolare, per
il settore della ricettività turistica, l’Italia si con-
ferma al primo posto in Europa, con 20 licen-
ze su 45 totali, e si delinea a breve una deci-
siva crescita del numero delle aziende certifi-
cate. Sono, infatti, diverse le strutture ricetti-
ve in fase d’istruttoria tecnico-amministrativa
e molte quelle che si mettono in contatto con
gli uffici del Comitato, chiedendo informazio-
ni sull’iter di certificazione.
Nel corso della mia presidenza, ho personal-
mente constatato una discreta diffusione dei
principi dello sviluppo sostenibile e della co-
noscenza degli strumenti volontari di certifica-
zione ambientale, e in particolare del marchio
Ecolabel, nell’ambito del mondo imprendito-
riale nazionale.Tuttavia, a livello di rilascio di cer-
tificazioni, il Nord si attesta al primo posto con
un largo margine rispetto al centro e soprat-
tutto al Sud (il Piemonte e l’Emilia Romagna le
regioni con più licenze).
Ma, credo, sarà solo una questione di tempo,
grazie anche alle numerose attività di promo-
zione del marchio realizzate e da realizzare da
parte del Comitato.
Nel corso del 2005 abbiamo sottoscritto un
protocollo d’intesa con la Regione Siciliana che
prevede, tra l’altro, l’introduzione nei bandi di
finanziamento per imprese e/o enti pubblici,
punteggi aggiuntivi e priorità a favore delle or-
ganizzazioni registrate Ecolabel, con partico-
lare riferimento al settore turistico.Questa ini-
ziativa, e la fondamentale sinergia con l’ARPA
Sicilia, hanno di recente consentito di arriva-
re al rilascio della prima certificazione Ecolabel
ad una struttura di ricettività turistica siciliana:
il Bed & Breakfast “Baglio Case Colomba”.
L’esperienza siciliana, quindi, ci motiva ad
estendere il progetto anche ad altre Regioni
del centro e del sud.

Quali altre iniziative il Comitato ha rea-
lizzato ed intende avviare per far sì che
i cittadini dispongano di maggiori infor-
mazioni riguardo ai prodotti/servizi
Ecolabel e che le imprese scelgano di
adottare il marchio?
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L’impegno del Comitato
nell’ambito dell’informa-
zione e della promozione
della cer tificazione
Ecolabel, in termini di ri-
sorse umane e finanziarie,
è stato considerevole sin
dall’inizio del proprio man-
dato, scegliendo di utilizza-
re tutti i canali d’informa-
zione (stampa, radio, tele-
visione, Internet…) e ta-
rando gli interventi secon-
do il target di riferimento.
Sono stati definiti specifici
accordi con alcune impor-
tanti testate a diffusione
nazionale per la pubblica-
zione di articoli, a caratte-
re tecnico-divulgativo, e di
inserti pubblicitari. In particolare, è stata rea-
lizzata - nei mesi di maggio e luglio 2004 -
un’importante campagna promozionale su
“Panorama”ed “Economy”, in collaborazione
con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e con il Ministero delle Attività
Produttive, attraverso l’inserimento di un de-
pliant informativo sulle certificazioni ambien-
tali Ecolabel ed EMAS. Sulla stessa linea, a no-
vembre è stata realizzata un’intera pagina in-
formativa sul SOLE24Ore. E’ stato, inoltre,
inaugurato di recente il sito Internet “ufficiale”
Ecolabel, www.emas-ecolabel.it, fortemente
voluto ed istituito dal Comitato per l’Ecolabel
e l’Ecoaudit, per orientare tutte le parti inte-
ressate (consumatori, imprenditori, associazio-
ni di categoria…) nell’am-
bito della certificazione
ambientale Ecolabel ed
EMAS.
Sempre con la finalità di
sensibilizzare ed informa-
re, il Comitato ha sotto-
scritto e sta attuando con-
venzioni e protocolli d’in-
tesa, sulla linea degli ac-
cordi con la Regione
Siciliana, con le istituzioni e
i Governi Regionali in Italia
(Toscana, Ligur ia,
Lombardia, …) e in
Europa (Malta,
Lettonia…).
Sono stati delineati e sono
previsti accordi per l’utiliz-
zo e la promozione di
prodotti/servizi Ecolabel,

durante “mega-eventi” come
campionati europei e mon-
diali, festival e giochi olimpici;
un primo importante traguar-
do è stato raggiunto con la
collaborazione del TOROC
(Comitato Organizzatore dei
XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006) attraverso il
“Progetto per la promozione
del marchio europeo di qua-
lità ecologica alle strutture ri-
cettive dell ’area dei XX
Giochi Olimpici”: la certifica-
zione del Villaggio Olimpico
Media Università di Torino.
Questo progetto e numero-
se altre iniziative sono nate
dalla forte convinzione dell'i-
dea di "turismo sostenibile",

che ha reso e rende motivati tutti i membri del
Comitato Ecolabel nel portare avanti obietti-
vi di promozione e sviluppo del marchio di
qualità ambientale in particolare per il setto-
re del turismo.
Forte del successo dell’iniziativa “ECOLA-
BEL: il Turismo con il Fiore”, tenutasi il 18 luglio
2005, a Portofino, il Comitato realizzerà un
evento informativo e promozionale analogo,
e quindi teso alla diffusione degli obiettivi del
turismo sostenibile a livello locale, regionale e
nazionale e tra le autorità, i professionisti del
settore ed i consumatori, scegliendo un altro
luogo d’eccellenza del turismo a livello nazio-
nale: Ischia.
Sottolineo infine, la positiva conclusione di

un importante progetto in
collaborazione con la rivi-
sta “BEST TRAVEL” (men-
sile di approfondimento
del periodico “AUTOCA-
PITAL”) e con l’APAT: la
realizzazione di un DVD
informativo/promozionale
sul marchio europeo di
qualità ecologica Ecolabel,
in particolare per i servizi
di ricettività turistica, usci-
to i primi dello scorso no-
vembre, in allegato a Best
Travel, su tutto il territorio
nazionale. Un importante
lancio pubblicitario anche
per tutte le strutture di ri-
cettività turistica che han-
no scelto il percorso del-
l’eccellenza Ecolabel.
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Finalità del Sistema Informativo
Nazionale Ambientale (SINA) sono la

raccolta, elaborazione e diffusione di dati ed in-
formazioni derivanti dal monitoraggio am-
bientale, dalle iniziative di controllo delle fon-
ti di inquinamento, dalla integrazione con i si-
stemi informativi ambientali di Regioni e
Province autonome (SIRA), infine dalla coope-
razione con altri sistemi informativi regionali,
nazionali ed europei di interesse ambientale.
In questo quadro si colloca la collaborazione
con importanti istituzioni (VVF, ISPELS, ISS) che
partecipano alla creazione del quadro informa-
tivo nazionale
In particolare, nel 1999 ha avuto inizio la colla-
borazione tra APAT e Comando Carabinieri
per tutela dell’ambiente (CCTA - già NOE) –
nata dall’esigenza di realizzare una struttura
informativa dedicata specificamente alla ge-
stione delle informazioni derivanti dai control-
li ispettivi in campo ambientale.Gli obiettivi prin-
cipali di tale struttura furono quelli di migliora-
re la capacità di pianificare le attività ispettive, in
base alle possibilità di analisi statistica offerte da
un sistema informatizzato, di rendere disponi-
bili i dati e di avere un quadro in tempo reale
della situazione degli interventi.
Rilevante, quindi, è il ruolo che il CCTA svol-
ge nella definizione di nuove esigenze informa-

tive, imposte dalla emergenza di nuovi fatti e
di nuove manifestazioni dei fenomeni, esigen-
ze cui occorre dare risposta immediata, coin-
volgendo i diversi fronti in cui si articola il si-
stema di conoscenza nazionale ambientale.
Questa funzione multipla - di utente del siste-
ma di conoscenza, di fornitore di dati ambien-
tali e di formalizzazione di requisiti informati-
vi - ben si coniuga con la filosofia adottata
dall’APAT e dal sistema delle Agenzie per
l’ambiente nel disegno del Sistema della
Conoscenza e dei Controlli Ambientali,
Sistema che ha come suo compito primario
quello di istituire uno spazio comune della co-
noscenza e della comunicazione, fondato sui
poli e sulla rete SINAnet che li collega.

Il 15 marzo 2004 questa collaborazione è sta-
ta ancor più rafforzata dalla firma di una ul-
teriore convenzione tra APAT e CCTA, con
il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e
Tutela del Territorio, per l’evoluzione del
Sistema Informativo per la gestione delle in-
formazioni derivanti dai controlli in campo
ambientale svolti dal CCTA (SPINA), per la
piena integrazione nella rete SINAnet e la
realizzazione dei moduli specifici per l’utiliz-
zo dello stesso per i controlli ispettivi delle
ARPA/APPA.

Sistema Informativo 
Nazionale Ambientale

La gestione dei controlli ambientali: SPINA

In scena a Venafro l’8 marzo il ruolo e l’impo-
stazione del sistema nelle politiche ambienta-
li del territorio nel contesto di riferimento pro-
grammatico del nuovo ciclo di programmazio-
ne 2007/2013 dei Fondi Strutturali.
Il forte rilancio delle politiche di Lisbona e di
Goteborg, che danno nuovo slancio alle poli-
tiche ambientali, ed il concomitante ingresso
nell’U.E. di nuovi paesi caratterizzati da un

basso reddito pro capite, che comporterà
una riduzione di risorse comunitarie per l’UE
rispetto a quelle delle quali i 15 Paesi dispon-
gono nell’attuale ciclo di programmazione, si
ripercuoterà, ovviamente, anche sui compiti e
sul livello delle risorse comunitarie (destinato
al funzionamento delle task force ed alle mi-
sure di monitoraggio ambientale) disponibile
per supportare le ARPA del Mezzogiorno.

Il Management APAT-ARPA-APPA
al servizio dell’ambiente



3322

In altre parole, è il momento di valutare, alla lu-
ce del Quadro Comunitario di Sostegno
2000/2006, le reali opportunità per le Agenzie
del Mezzogiorno. Quindi occorre accelerare
e consentire l’utilizzo delle disponibilità econo-
miche destinate al finanziamento di progetti di
rafforzamento del monitoraggio ambientale
nel Mezzogiorno.
Il Servizio Fondi Strutturali del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, per par te
sua, è disponibile a fornire il supporto comu-
nitario allo sviluppo dei processi di trasferi-
mento di buone pratiche tra le ARPA, finan-
ziando l’attivazione di “gemellaggi”, che con-
sentano il supporto e l’affiancamento finaliz-
zato all’applicazione delle migliori metodo-
logie e tecniche di monitoraggio ambienta-

le proprio nei settori in cui non tutte le
ARPA del Mezzogiorno hanno ancora matu-
rato sufficiente esperienza.
La sessione di Venafro fa il punto sui risultati vi-
sibili ottenuti dal Sistema ed affronta gli inter-
rogativi su ciò che rimane da fare per compie-
re il definitivo decollo: dal finanziamento al fun-
zionamento agenziale; le incognite del setto-
re sanitario e la riconvertibilità delle professio-
nalità. Parallelamente si esamineranno “i fer-
menti” che si agitano all’interno il sistema
agenziale e il crescente trasferimento di buo-
ne pratiche tra le ARPA. Senza sottovalutare
il varo definitivo del Progetto Benchmarking e
il segno vitale della rivalutazione dell’ONOG,
l’Osservatorio Nazionale sull’Organizzazione
e Gestione delle ARPA-APPA.

Sicuramente nuova per le Conferenze della
Agenzie, la sessione sull’Alimentazione Il tema
è però uno dei più discussi attualmente soprat-
tutto per il suo porsi a diretto contatto con la
tutela della salute.
La sessione, realizzata a Campobasso il 9 mar-
zo, affronta sotto vari aspetti l’ampio panora-
ma del settore Alimentazione. Come non par-
lare quindi di biodiversità rurale e di organismi
geneticamente modificati presenti nelle pro-
duzioni agroalimentari, come annuncia il pri-
mo intervento in programma. Garantire un
monitoraggio accorto e severo è stato un im-
perativo per portare alla creazione di un
Osservatorio sulla sicurezza alimentare, tenen-

do presente la qualità ambientale. Questo
ed altri importanti argomenti caratterizzano i
vari momenti di discussione, tentando tutti gli
approcci possibili per dimostrare quanto il
connubio alimentazione e qualità ambientale
si ponga quale condizione indispensabile per
una migliore qualità della vita.Vale la pena,quin-
di di offrire sempre più elementi di cono-
scenza sull’argomento , che consentano una
maggiore prese di coscienza sul come evita-
re  possibili rischi sia per l’uomo sia per l’am-
biente, offrire strumenti e maggiore informa-
zione per migliorare la qualità della vita.
L’ incontro del 9 marzo propone un’ampia car-
rellata sulle diverse coniugazioni del tema: le

attività di studio, quelle di
analisi e di ricerca finaliz-
zate alla tutela ed all’ac-
creditamento delle ma-
terie prime vegetali e dei
prodotti alimentari da
esse derivanti, nonché ri-
cerche sulla caratteriz-
zazione ed analisi degli
alimenti di origine vege-
tale, dirette alla tutela
della salute e alla pre-
venzione del rischio nel-
le aree ambientali sedi
delle coltivazioni agrico-
le, onde permettere in-
terventi qualificati da par-
te degli esperti del setto-
re.

Alimentazione e ambiente



3ı
20

06

3333

Il  9 marzo è anche la giornata che vede affron-
tare un tema apparentemente privo di conte-
nuti scientifici, sicuramente  un tema partico-
larmente significativo sotto il profilo socio-cul-
turale e storico, ossia “L’Ambiente nelle tradi-
zioni popolari”. Un excursus su un argomen-
to che pone al centro della tematica. il suolo,

inteso sia morfologicamente come territo-
rio, sia in senso antropologico come caratte-
rizzazione dell’attività umana.
Si esaminano casi specifici che raccontano, ad
esempio, l’evoluzione di un popolo lungo i sen-
tieri della transumanza. La sessione ha cura di
rappresentare i legami che il vissuto dei luo-
ghi del nostro Paese ha con la modernità e la
conservazione delle risorse, esaminandone i
contenuti di tradizione ed evoluzione in un’ot-
tica di riferimento sull’impatto ambientale.
Valori e tradizioni che si sposano su un terri-
torio dotato di immense risorse naturali, co-

stituiscono un patrimonio inestimabile per
Regioni come il Molise e l’Abruzzo, la cui sto-
ria è legata alla conservazione di antichi valo-
ri, ma al tempo stesso aperta all’uso delle tec-
nologie più innovative per la tutela dell’ambien-
te. Una strategia territoriale e culturale insie-
me, condivisa da tutto il Sistema Agenziale, e

che si pone some principio per una riscoper-
ta sostenibile delle nostre Regioni.
Un ambito vasto, quindi, per questa sessione,
che prevede  interventi di eccellenza di per-
sonaggi provenienti dal mondo accademico e
di esperti di geologia, antropologia e delle al-
tre scienze che condividono l’importanza del-
l’uomo, del suo habitat e delle sue tradizioni.
Si sottolinea  la valenza di questo tema inedi-
to, in cui passato e futuro, tradizione e tecno-
logia, si fondono in un duplice  denominatore:
l’uomo e l’ambiente, ambedue da tutelare  e
valorizzare.

L’ambiente nelle tradizioni popolari
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Gli eventi collaterali
SABATO 4 MARZO - PESCARA

Promuovere la formazione 
ambientale rinnovando i contenuti

Affrontare il tema dell’Educazione ambienta-
le seguendo le 4 direttrici indicate dallo
Schema Internazionale d’Implementazione
per il Decennio delle Nazioni Unite dedicato
all’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile:
questo l’intento prioritario di chi ha promos-
so l’evento collaterale di Pescara della 10a
Conferenza delle Agenzie APAT-ARPA-AP-
PA.
Un evento di valenza nazionale fortemente
orientato al locale in termini ope-
rativi, per impostare un si-
gnificativo contributo
del Sistema agenziale
alla Decade UNE-
SCO, cercando di
raccordare i
contributi pro-
pri e interni al
Sistema con
i m p o r t a n t i
realtà esterne,
quali il mondo
del l ’ i str uzione
scolastica e, più in
generale, dell’educazio-
ne ambientale.
L’educazione ambientale non si può più ridur-
re alla semplice conoscenza dell’ambiente na-
turale, bensì impone il passaggio alla com-
prensione unitaria dei meccanismi complessi
che caratterizzano il funzionamento dell’am-
biente in una prospettiva che coinvolge cono-
scenze scientifiche, emozioni, valori, atteggia-
menti e comportamenti: questo è quanto ri-
chiesto sia all’interno della scuola, con la gra-
duale trasformazione dei curricula disciplina-
ri, sia in tutti gli altri ambiti deputati all’educa-
zione formale e informale.
Dal punto di vista della ‘promozione della
formazione’, battendo sui contenuti dell’edu-
cazione ambientale,APAT e il Sistema agenzia-
le hanno lavorato in due direzioni, da una
parte aprendo un confronto sul tema della
qualità della educazione ambientale, dall’altra
attraverso la proposta di realizzare un percor-

so formativo per educatori ambientali – un
‘Corso Laboratorio’ -, in coincidenza con l’an-
no di avvio della DESS, il 2005, su alcune tema-
tiche di r i fer imento dell ’Educazione
Ambientale orientata alla sostenibilità.
La risposta dell’APAT e del Sistema agenziale,
facendo riferimento ai principi e contenuti in-
dicati dall’UNESCO, promuove nuove tec-
nologie di informazione e comunicazione. In

particolare,APAT ha promosso 2 tipo-
logie di materiali didattici

specifici: i ‘Quaderni
della formazione
ambientale’, un

Kit didattico di
8 monografie

di circa
40 pagi-

ne tra te-
sto ed illu-

strazioni, in
cui sono de-

scritti sia i princi-
pali elementi che
costituiscono le
4 matr ici am-
bientali (Ar ia,

Acqua, Suolo, Natura e biodiversità), sia gli
aspetti di maggior rilievo che caratterizzano i
fenomeni di antropizzazione (Rifiuti, Energia e
radiazioni, Demografia ed economia, Cultura
ambientale e sviluppo sostenibile) e i Video
educativi, in cui è riportata, in 8 filmati docu-
mentaristici, una serie di informazioni di taglio
giornalistico a carattere tecnico scientifico,
per supportare la corretta comprensione dei
fenomeni ambientali e dei concetti di base del-
la tutela ambientale.
Grazie a questi strumenti, tra breve disponi-
bili anche on line sul portale web dell’APAT, è
possibile affrontare con maggiore tranquillità
il problema della formazione degli educatori,
stimolante problema aperto da affrontare
con estrema attenzione, sia per la qualità sia
per la quantità dell’attività che si profila in fu-
turo.
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E’ stato proclamato dall’ONU il Decennio
dell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile
(2005 – 2014), la cui implementazione si è re-
centemente avviata con una serie di iniziative
e di eventi informativi in vari Paesi, compresa
l’Italia.
Come l’evento di Pescara tendeva a sottolinea-
re la specificità dei contenuti dell’educazione
ambientale, così l’evento collaterale di Venafro
prende maggiormente in esame gli aspetti
progettuali che si possono ragionevolmente e
validamente ipotizzare in ambiti territoriali
attivi e consapevoli dell’importanza delle ini-
ziative di valorizzazione locale; appare infatti
estremamente importante creare una proget-
tualità condivisa e tradurre le nuove acquisi-
zioni teoriche in ‘buone pratiche’ educative, at-
traverso la pianificazione di programmi, stra-
tegie nazionali e locali, progetti promossi a va-
ri livelli.
Tutto ciò porta alla considerazione e rivaluta-
zione della fruibilità dei dati tecnico-scientifi-
ci nelle attività educative, alla riscoperta del ‘lo-
cale’ come palestra per considerazioni sul-
l’ambiente, alla conoscenza del proprio am-
biente di riferimento e al confronto con altre
realtà ambientali a fini educativi e didattici, uni-
tamente allo sviluppo di strumenti educativi

idonei alla maggiore diffusione dei contenuti,
che resta ancora oggi il problema, visto che sui
contenuti e sui dati tecnico scientifici molto la-
voro è stato fatto ed alcuni risultati sono dispo-
nibili.
L’APAT sta sviluppando, in altri contesti sopra-
nazionali, attività di collegamento tra la cultu-
ra ambientale europea e quella mediterranea
attraverso alcune iniziative progettuali di tipo
innovativo: l’Agenzia è infatti coinvolta in alcu-
ni progetti di supporto al MATT per la coope-
razione con Paesi della regione mediterranea
nel campo della formazione e dell’educazio-
ne ambientale, tra cui il Progetto con l’Agenzia
EEAA dell’Egitto, per l’educazione ambienta-
le, il Progetto ‘Dounya Parc’ per la progettazio-
ne di un Parco scientifico-educativo sui temi
della biodiversità e delle energie rinnovabili in
Algeria,
Partendo dall’analisi di  queste esperienze in
corso in cui APAT è impegnata a fianco del
MATT e di altre istituzioni governative di altri
Paesi, nuove forme progettuali si stanno spe-
rimentando che potranno indicare in pro-
spettiva come raccordare e declinare le espe-
rienze che le Agenzie italiane hanno consoli-
dato nel tempo nella loro attività di educazio-
ne ambientale per lo sviluppo sostenibile.

MARTEDÌ 7 MARZO - VENAFRO (ISERNIA)

L’educazione ambientale per
lo sviluppo sostenibile: arrivare
a una progettualità condivisa



Bologna, 1-4 febbraio
Europolis 2006
Maggiore fruibilità dei servizi pubblici, ge-
stione integrata della mobilità, controllo
delle emissioni, adeguamento delle attrez-
zature di parchi e strutture sportive, piani-
ficazione dello sviluppo territoriale, tutela
dell’ambiente, del territorio e qualità urba-
na: questi i temi approfonditi nell’ottava
edizione di Europolis 2006 attraverso l’am-
pia esposizione ed il nutrito programma
congressuale.

Roma, 2 febbraio
Il metodo Shortcut per la valutazione
delle conseguenze incidentali
Il convegno, organizzato da APAT, ha pre-
sentato il metodo Shor tcut, finalizzato al-
la stima speditiva delle conseguenze deri-
vanti da eventi incidentali connessi allo
stoccaggio, movimentazione e traspor to
di sostanze pericolose. L'applicazione del
metodo fornisce la stima delle distanze di
danno per due tipologie di eventi inciden-
tali, rappresentative di elevati livelli di sicu-
rezza impiantistico-gestionali. Le distanze di

danno fornite dal Metodo Shortcut non so-
no numericamente le maggiori, in assoluto,
dell’insieme delle soluzioni possibili e non
è quindi corretto considerarle sempre cau-
telative. Per ciascuna ipotesi incidentale il
metodo fornisce le distanze di danno alle
soglie standard dell’evento modellato, nel-
le condizioni meteorologiche di riferimen-
to. Il Metodo Shor tcut si basa sull’applica-
zione dello schema caratteristico dell’a-
nalisi delle conseguenze. Da dati tipici di im-
pianto e dalle condizioni meteoclimatiche
di riferimento sono desunti i termini di
sorgente che costituiscono i parametri di
input  de i  mode l l i  d i  s imu laz ione .
Correlando i risultati delle simulazioni a cri-
teri di vulnerabilità sono stimate le distan-
ze di danno. I risultati forniti dal metodo
proposto sono da assumersi come valori
indicativi di riferimento: in relazione all’u-
so previsto dovrà essere tenuta presente
l’incer tezza insita nella stima delle distan-
ze di danno. Il metodo può essere utilizza-
to anche per sostanze non comprese ne-
gli elenchi, impiegando i criteri di classifica-
zione indicati.
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Ambiente & Sviluppo

A Lucca è di scena il dissesto idrogeologico, a Firenze la Delega Ambientale

Una settimana di incontri e dibattiti nell’ambito del ciclo di conferenze su “Ambiente &
Sviluppo”, promosse dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, sui due temi
del dissesto idrogeologico e della Delega Ambientale.
Un’attenta politica ambientale non deve contrastare con lo sviluppo, anzi deve favorire la cre-
scita economica di un Paese; questo uno dei tanti temi affrontati lo scorso 6 febbraio a Lucca,
durante il convegno “Dissesto idrogeologico e qualità dell’acqua”, in cui sono stati illu-
strati numerosi esempi di interventi di difesa del suolo, alcuni positivi sia per l’uomo che per
l’ambiente, altri negativi solo per l’ambiente, altri ancora negativi per entrambi. Il prof.
Leonello Serva ha illustrato alcuni progetti che il Dipartimento Difesa del Suolo dell’APAT
sta portando avanti per una maggiore conoscenza del dissesto (IFFI) e delle misure atte al-
la mitigazione del rischio idrogeologico (ReNDIS).
I lavori sono stati chiusi dall’On. Roberto Tortoli (Sottosegretario di Stato del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio) che ha sottolineato come il problema del rischio
idrogeologico sia all’attenzione del Parlamento e ha affermato di confidare nelle ripercussio-
ni positive della legge delega ambientale, in via di approvazione.

“La Delega Ambientale: ragionamenti e provocazioni” è stato invece il tema discus-
so lo scorso 13 febbraio a Firenze.
“Trovo difficoltà ad accettare critiche, anche se ogni legge è perfettibile”, ha dichiarat, a mar-
gine del convegno, il Sottosegretario di Stato all’Ambiente, Roberto Tortoli;“oggi, con que-
sta legge, noi abbiamo un testo che si può considerare quasi un codice dell’ambiente, che ana-
lizza i vari aspetti, dall’acqua ai rifiuti, dalle bonifiche al danno ambientale, alla valutazione di
impatto ambientale, in una sorta di quadro unico”.



Milano, 2 febbraio
Giornata di studio “Evoluzione della
protezione dell'ambiente dalle
radiazioni ionizzanti”
L'incontro, organizzato dall’Associazione
Italiana di Radioprotezione e dalla Sezione
di Milano dell’INFN, ha visto la partecipazio-
ne di associazioni e strutture che a diverso
titolo si interessano alla evoluzione della
radioprotezione dell’ambiente in un conte-
sto multidisciplinare e transdisciplinare.
L’incontro ha indirizzato la riflessione e la di-
scussione su questioni tecniche scientifiche
e su questioni etiche, culturali e legali in re-
lazione allo sviluppo coordinato di un siste-
ma di protezione dell'ambiente.

Roma, 14-15 febbraio
Bonifica dei siti contaminata –
BOSICON 2006
L’Università di Roma “La Sapienza”, con la
collaborazione dei principali Enti di ricerca
e servizio del settore, si è fatta promotrice
di un Convegno internazionale che ha avu-
to come obiettivo lo studio delle problema-
tiche relative alla bonifica dei fondali mari-
ni su cui poggiano sedimenti inquinati da
ogni genere di sostanze pericolose. Il con-
vegno ha raccolto le competenze attualmen-
te già esistenti nei settori pubblico e priva-
to e stimolato lo sviluppo di nuove tecno-
logie e la razionalizzazione dei costi di inve-
stimento ed operativi.

Roma, 15 febbraio
Politica, imprese e consumatori di
fronte al caro-energia. Strategie ed
azioni per il prossimo futuro
Il convegno, organizzato dal CEIS,Centro
di Studi Internazionali sull'Economia e lo
Sviluppo dell'Università degli Studi di Roma
Tor Vergata, ha focalizzato l'attenzione sul-
le azioni concrete da adottare nel breve ter-
mine per ridurre o contenere il costo del-
l'energia.
A conclusione dell'incontro è intervenuto il
Ministro dell'Ambiente Altero Matteoli che
ha ribadito l'importanza di definire strategie
per fronteggiare l'attuale crisi energetica e
la necessità di difendere quelle soluzioni a
cui si è giunti dopo anni di accesi dibattiti e
valutazioni tecnico-scientifiche. "Bisogna
considerare la crescente interdipendenza tra
i Paesi e il fatto che i problemi non si pos-
sono risolvere soltanto mediante il ricorso
alle fonti rinnovabili. Le opere vanno realiz-

zate riducendo al minimo l'impatto am-
bientale e ogni attore deve, quindi, assumer-
si le proprie responsabilità."

Roma, 16-17
Workshop “Piano nazionale di
controllo degli effetti ambientali dei
prodotti fitosanitari”
APAT, che coordina il piano, ha il compito di
predisporre la documentazione di indirizzo,
di raccogliere e di valutare i dati delle inda-
gini effettuate dalle regioni. Scopo del works-
hop è stato quello di presentare lo stato di
attuazione e le modalità con cui il piano è
stato implementato a livello regionale, pre-
sentare e discutere gli aggiornamenti sulle
metodologie di riferimento per la realizza-
zione delle indagini e sulle metodiche ana-
litiche, oltre agli sviluppi normativi in atto a
livello nazionale ed europeo in materia di
prodotti fitosanitari e di tutela delle acque
dall’inquinamento.
Nel corso del workshop è stato presenta-
to il secondo rapporto annuale del piano
con i risultati delle indagini svolte nel 2004.

Milano, 16 febbraio
Inquinamento acustico “La direttiva
2002/49/CE e il futuro
Il decreto legislativo n. 194 del 19 agosto
2005 di recepimento della Direttiva comu-
nitaria prevede la predisposizione di una
mappa acustica strategica, l’introduzione di
specifici piani di azione anti-rumore e l’uti-
lizzo di descrittori acustici che ne quantifi-
cano l’inquinamento. Nel corso della giorna-
ta di studio, organizzata dal Gruppo
Scientifico Italiano Studi e Ricerche, è stato
fatto il punto della situazione, analizzando
l’attuale legislazione sull’inquinamento acu-
stico, prendendo in esame concrete moda-
lità operative, fornendo indicazioni da segui-
re e spunti di riflessione e confronto per
predisporre le classificazioni acustiche, per
mettere in atto campagne di monitoraggio,
per elaborare le mappature e per avviare i
piani di risanamento.

Firenze, 16-17 febbraio
III Modulo – La qualità dell’educazione
ambientale. Quale il contributo del
Sistema Agenziale? Esperienze a
confronto
Il Modulo ha ripreso il percorso già avviato
dal Gruppo CIFE sul concetto di “qualità”,
che, applicata all’educazione ambientale
orientata allo sviluppo sostenibile, assume le
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caratteristiche di un processo di autovalu-
tazione finalizzato al miglioramento continuo
delle attività. L’ARPA Toscana, in collabora-
zione con le Agenzie regionali della Liguria,
della Sicilia e
del Veneto, anche avvalendosi di un’esperien-
za di ricerca in questo campo maturata nei
propri contesti regionali, hanno proposto un
percorso di formazione par tecipata con
l’obiettivo di definire le specificità del Sistema
agenziale su tali tematiche.

Venezia, 16-17 febbraio
Biennale Internazionale
Comunicazione Ambientale
BICA, giunta alla IV edizione si è affermata
come evento di riferimento per la comuni-
cazione ambientale, luogo d’eccezione per
chi si confronta ogni giorno con l’ambiente,
il suo sviluppo e la sua tutela e crede nella
comunicazione ambientale come strumen-
to e opportunità di relazione, dialogo e
crescita nel comune obiettivo di uno svilup-
po in armonia con l’ambiente. Uno specia-
le momento di riflessione e confronto è sta-
to dedicato al Protocollo di Kyoto che nel-
la giornata del 16 febbraio 2006 ha festeg-
giato l’anniversario della sua entrata in vigo-
re. Autorevoli esponenti del mondo istitu-
zionale, associativo ed economico hanno
tracciato il quadro della strada percorsa e di
quella ancora da fare, per riuscire ad ono-
rare , nel 2012, gl i obiettivi fissati dal
Protocollo.

Roma, 16-17 febbraio
Convegno tecnico dell’ACI “La strada
per Kyoto”
Il convegno tecnico giunto alla sua diciasset-
tesima edizione, si è articolato in tre sessio-
ni che hanno analizzato lo stato dell’ar te e
il trend sia a livello nazionale sia a livello in-
ternazionale per raggiungere gli obiettivi di
Kyoto. Più che intervenire con provvedi-
menti restrittivi è meglio mettere a punto
strumenti fiscali improntati al principio del
‘chi inquina paga’. Strumenti fiscali adegua-
ti contro le emissioni inquinanti portereb-
bero vantaggi all’economia e all’ambiente
consentendo ai cittadini risparmi sull’acqui-
sto e sulla gestione di veicoli a minore im-
patto ecologico. E’ quanto ha suggerito l’Aci
nel corso dei lavori del convegno che ha vi-
sto la presenza tra gli altri del sottosegreta-
rio all’Ambiente Roberto Tortoli:“La mobi-
lità delle persone in Europa dal 1990 al
2003 è cresciuta del 30%  a oltre 5 mila mi-

liardi di passeggeri/km, di cui l’80% riguarda
auto private, la stessa quota di 30 anni fa. Il
trasporto merci è salito del 36% a 3.200 mi-
liardi di tonnellate/km, di cui il 46% riguar-
da il trasporto su gomma, una quota in au-
mento rispetto al passato”. Quindi, ha rile-
vato il sottosegretario,“le emissioni comples-
sive di Co2 dell’Europa fra il 1990 e il 2003
sono salite di un modesto 4%, ma quelle del
settore trasporti sono aumentate del 24”.

Modena, 17 febbraio
Workshop nazionale “Percorsi
partecipati nella pianificazione d'area
vasta”
L'iniziativa rientra nel quadro delle attività
del Gruppo di Lavoro nazionale A21L "Città
sostenibili" (leader il Comune di Modena e
co-leader la Provincia di Modena), in cui so-
no approfonditi temi relativi al rapporto
tra pianificazione urbanistica e ambiente,
con un orientamento all’informazione dei
cittadini, per attivare percorsi di partecipa-
zione fondati sulla conoscenza e sulla cultu-
ra urbana e della sostenibilità.
Il workshop ha messo a confronto esperien-
ze, compiute e in via di attuazione, di piani-
ficazione di area vasta, definite secondo
percorsi partecipati e ha approfondito alcu-
ni temi specifici, che rendono più stringen-
te sia l’aspetto partecipativo che quello so-
ciale oltre a quello ecologico.

Milano, 21 febbraio
Rilevanza giuridica delle norme
tecniche
Il rapido evolversi della scienza e della
tecnica ha condotto, negli ultimi anni, il le-
gislatore ad impostare su nuove basi l’inte-
razione tra diritto e tecnica al fine di rag-
giungere l’obiettivo della sicurezza dei pro-
dotti e degli impianti: le direttive comuni-
tarie e la legislazione nazionale si sono
quindi affidate al criterio del “rinvio re-
cettizio” alle norme tecniche elaborate
dagli enti di normazione. Su questo tema si
è sviluppato il convegno organizzato dall'
Università degli Studi di Milano (Facoltà di
giurisprudenza - Istituto di Diritto Civile)
con il patrocinio della Presidenza del
Cons ig l io  de i  Min i s t r i  e  de l  CNEL
(Consiglio Nazionale dell’Economia e del
Lavoro). L'incontro è stato l’occasione per
approfondire e discutere le questioni susci-
tate dal sistema di indirizzo e di controllo
degli standard produttivi mediante il rinvio
alle norme tecniche, dal rappor to tra le
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norme tecniche e i principi civilistici in te-
ma di responsabilità contrattuale ed extra-
contrattuale, dall’effettività dell’applicazio-
ne delle norme tecniche e dei relativi con-
trolli del mercato, nonché dalle normativa
sul diritto d’autore.

Trieste, 23-24 febbraio
“I dissesti franosi e gli strumenti per
la loro mitigazione. Cartografia
geologico-tecnica per la difesa del
suolo ed esperienze in corso”
Nel corso degli anni le competenze del
Servizio Geologico si sono ampliate fino a
comprendere lo sviluppo del programma re-
gionale di car tografia geologica (Progetto
CGT), la programmazione delle opere di
prevenzione da calamità naturali, il control-
lo delle attività estrattive, gli adempimenti in
materia di miniere e risorse geotermiche,
nonché la partecipazione attiva a qualifican-
ti progetti nazionali nel campo della geolo-
gia, quali il CARG (Cartografia geologica) e
l’IFFI (Inventario dei Fenomeni Franosi in
Italia). Ulteriore passo avanti riguarda la
realizzazione di un sistema informativo del
Servizio Geologico che permetta un mag-
giore sviluppo degli strumenti di condivisio-
ne della conoscenza: l’accessibilità diretta dal-
la rete delle informazioni territoriali è infat-
ti un’esigenza fortemente sentita, sia pur a
diverso livello, nelle varie componenti del-
la Società regionale (amministratori, profes-
sionisti, tecnici, operatori culturali, soggetti
pr ivati) . I l  Convegno, organizzato dal
Consiglio Nazionale dei Geologi, si e posto
quindi come un momento di fondamenta-
le importanza per la presentazione di quan-
to ad oggi è stato prodotto o è in corso di
realizzazione.

Lucca, 24 febbraio
L’Emas di distretto: risultati del
Progetto Pioneer
Il Convegno ha rappresentato l’occasione
per illustrare i risultati ottenuti nell’ambito
del Progetto Pioneer, il cui obiettivo priori-
tario è stato quello di definire e applicare
sperimentalmente una metodologia basata
sul  Regolamento comunitar io EMAS
(761/2001) a l  Distretto Car tar io d i
Capannori, con un approccio condiviso dai
principali ‘portatori di interesse’ locali, fina-
lizzato a una gestione sostenibile delle pro-
blematiche ambientali del territorio. Il prin-
cipio che sta alla base di questa applicazio-
ne distrettuale dell’EMAS si fonda sull’idea

che un metodo concertativo, sviluppato a li-
vello territoriale, rappresenti il mezzo più
idoneo a favorire il miglioramento
ambientale delle prestazioni delle organiz-
zazioni che operano su quel territorio e
garantire, di conseguenza, una reale pre-
venzione dell’inquinamento. Alla speri-
mentazione della metodologia hanno ade-
rito 44 organizzazioni (dette organizzazio-
ni campione) appartenenti a diversi setto-
ri (industriale, pubbliche amministrazioni,
servizi alle imprese, altri servizi) che han-
no applicato metodi e strumenti messi a
disposizione dal distretto ai fini dell’otte-
nimento della registrazione EMAS.

Venezia, 25 febbraio (da inserire)
Convegno “Porto di Venezia
dall’emergenza allo sviluppo”
Il convegno, organizzato dal Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti, ha presen-
tato le attività in corso per il recupero e lo
sviluppo socio-economico-ambientale del-
la portualità veneziana.
Presenti al convegno, il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Pietro Lunardi,
e numerosi rappresentanti delle Istituzioni.

Roma, 28 febbraio
Convegno “Effetti dell’Inquinamento
sui beni di interesse storico-artistico”
L’evento si è proposto come un momento
di sintesi del lavoro svolto in questi anni
dall’APAT e dall’ICR (Istituto Centrale di
Restauro) nell’ambito delle tematiche rela-
tive all’inquinamento atmosferico come una
delle più importanti concause del processo
di degrado del patrimonio storico-artistico.
Nel corso della giornata sono stati presen-
tati i risultati di uno studio sperimentale
che hanno portato alla caratterizzazione
del fenomeno dell’annerimento dei materia-
li lapidei nelle due città campione di Milano
e di Roma.
Una delle maggiori difficoltà, nel campo del-
la salvaguardia dei beni culturali, è stabilire
dei “valori critici” intesi come valori massi-
mi di inquinamento accettabile, con riferi-
mento al danno causato ai materiali costi-
tuenti le opere d’ar te.
Emerge quindi la necessità di mettere a
punto strumenti normativi contenenti valo-
ri “soglia” dei parametri ambientali racco-
mandati e le modalità per la loro misura ap-
plicabili al settore della conservazione dei
manufatti ar tistici.
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Bologna, 1 marzo
Seminario “La Dichiarazione
Ambientale di Prodotto (EDP) – Un
anno dopo”
L’applicazione dell’Environmental Product
Declaration (EPD) come strumento di qua-
lificazione Ambientale di Prodotto ad un an-
no dalla sua presentazione sta diventando
un obiettivo reale. L'incontro sarà un mo-
mento di dialogo aperto a livello naziona-
le e internazionale, nella ricerca costante di
offrire, non solo agli addetti ai lavori, le in-
formazioni e, se possibile, le certezze che da
sperimentazione di eccellenza devono di-
ventare regola.
L'iniziativa è aper ta a tutti coloro che,
esperti e non, intendono conoscere o di-
scutere il valore aggiunto che la certificazio-
ne ambientale può dare ad un prodotto
nella logica della sostenibilità ed in sinergia
con la sicurezza del territorio e della filie-
ra agroalimentare.

Parma, 3 marzo
VI Conferenza Nazionale Mobility
Management
La conferenza, promossa da Euromobility in
collaborazione con il Comune di Parma -
Assessorato Mobil ità e Ambiente ed
Infomobility, sarà l’occasione per appro-
fondire e riflettere sulle sempre più attua-
li tematiche legate alla mobilità delle perso-
ne e delle merci. Particolare attenzione sa-
rà rivolta al tema “Le politiche per la mobi-
lità e la qualità dell’aria”. La giornata vedrà,
inoltre, la presentazione del volume “Dalla
teoria…alla pratica”, dedicato alle buone
pratiche di Mobility Management matura-
te in Italia.

Roma, 3-4-5 marzo
4a Esposizione di Veicoli Ecologici
La mani festaz ione è or gan izzata da
“Ruoteperar ia Ambiente e Terr itor io
Onlus”, in collaborazione con il Comune di
Roma (Assessorato alla Politiche Ambientali
e Assessorato alla Mobilità), con il patroci-
nio del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e della Regione Lazio.
L’area espositiva troverà spazio nel piazza-
le del Giardino Zoologico, zona antistante
il Bioparco, nel cuore di Villa Borghese. Nei
15.000 mq si potranno ammirare e prova-
re i veicoli ecologici sul mercato, racco-
gliere informazioni e conoscere l’opera di
chi s’impegna quotidianamente nella lotta

all’inquinamento.
Alla tre giorni espositiva si affiancherà la
consueta attività seminariale, che vivrà su un
doppio momento di dibattito incentrato su:
un convegno istituzionale, in cui si parlerà
delle misure pensate, dalle amministrazio-
ni italiane ed europee, per fronteggiare l’e-
mergenza smog e la mobilità sostenibile; una
Tavola rotonda, organizzata assieme alla ri-
vista “Quattroruote”, dove si analizzeranno,
da un punto di vista direttamente tecnico,
le nuove tecnologie.
Sede delle discussioni sarà il Museo Civico
di Zoologia di Roma.

Roma, 6-8 marzo
International Workshop APAT-IUPAC
Il seminario internazionale, organizzato da
APAT e IUPAC, con la sponsorizzazione di
CSM, BIPM CCQM, CITAC , IAEA,
ISO/REMCO e UNIDO, si pone l'obiettivo
di porre a confronto, per aree e campi di-
versi di misura (chimica, biologia, etc.), gli ap-
procci esistenti a livello internazionale per
affrontare le questioni legate al confronto
ed alla presentazione dei dati analitici, alla
riferibilità delle misure, alla loro incertezza
ed agli strumenti interpretativi. La discussio-
ne che si svilupperà pone la base per una
più profonda comprensione di tali proble-
matiche in un quadro di possibile armoniz-
zazione delle azioni.

Padova, 15-18 marzo
SEP – Salone Internazionale
Ecotecnologie
All’interno di SEP, manifestazione biennale
su ambiente, risorse e servizi, saranno pro-
poste tre tematiche principali come filo
conduttore: evoluzione della normativa na-
zionale ed europea e la gestione dei servi-
zi ambientali; monitoraggio, valutazione e
controllo dei sistemi ambientali; Carbon
Financing ed emissioni.
Saranno inoltre presentati incontri specifi-
ci, di carattere più tecnico ed operativo, sul-
l'innovazione tecnologica, sui temi del trat-
tamento e dello smaltimento dei rifiuti,
della gestione dell'acqua e dell'energia rin-
novabile e distribuita.

Roma, 16 marzo
IV Forum annuale sull’ambiente
Dopo un lungo iter è stato approvato il
nuovo Testo Unico in materia ambientale
che rivoluziona tutta la normativa am-
bientale italiana accorpando e semplifi-
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cando l'intero quadro legislativo in tema di,
danno ambientale, procedure di valuta-
zione ambientale, tutela dell'aria e difesa
del suolo, tutela e gestione delle acque, ri-
fiuti e bonifiche. Un Testo Unico di oltre
300 ar ticoli che rappresenteranno il pun-
to di riferimento italiano per le imprese
che vogliano avviare una corretta gestio-
ne ambientale come motore dello svilup-
po salvaguardando la propria azienda dal
rischio di incorrere in sanzioni amministra-
tive e penali.
Nel corso del convegno, organizzato da
Business International, saranno analizzati gli
strumenti, le facilitazioni e le azioni da at-
tuare per far sì che il rispetto dell'ambien-
te divenga una leva strategica per le azien-
de.

Roma, 30 marzo - 2 aprile
Park Life 2006 - Salone dei Parchi e
del Vivere Naturale
Giunto alla seconda edizione, è l'appunta-
mento fieristico annuale dedicato alle aree
naturali protette del nostro Paese, alla pro-
mozione di prodotti tipici, al turismo nei
parchi e al benessere. L'iniziativa nasce
proprio dall'idea di creare un appuntamen-
to fieristico per lo sviluppo territoriale nei
parchi italiani, un segmento che intreccia na-
tura e tradizioni storiche, patrimonio archi-
tettonico e paesistico, diversità ambientale
e diversità culturale. Quest'anno Park Life
ospiterà inoltre la Borsa dei Parchi, luogo di
incontro tra operatori, istituzioni, associazio-
ni, imprese, stampa specializzata, tour ope-
rator e responsabili acquisti delle aree pro-
tette.
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Decima Conferenza Nazionale delle Agenzie Ambientali

La Decima edizione della Conferenza Nazionale delle Agenzie Ambientali si svolgerà in quat-
tro sedi: Pescara,Sulmona,Venafro e Campobasso. Nel corso di questo itinerario sarà
presentato un programma ricco di appuntamenti, con un carattere innovativo nella forma e
nei contenuti. La Conferenza riserverà particolare attenzione alla valorizzazione sotto il pro-
filo ambientale delle risorse territoriali che rivestono, per l’attualità delle problematiche con-
nesse, interesse regionale e nazionale. Le otto sessioni tematiche saranno dedicate a:
Balneazione-Qualità del ma-
re e ripopolamento ittico,
Erosione delle coste e stato
dei porti, Carta della Natura
e Parchi, Certificazioni am-
bientali e turismo sostenibile,
Sistema Informativo
Nazionale Ambientale , Il
Management APAT-
ARPA/APPA al servizio del-
l’ambiente, Alimentazione e
ambiente,Ambiente nelle tra-
dizioni popolari. Si ricorda
inoltre, il carattere itinerante
della Conferenza che, rispet-
to al 2005,quest’anno si avva-
le di un mezzo su rotaia eco-
logicamente compatibile: il
treno dell’ultima generazio-
ne Minuetto, in accordo con
Ferrovie dello Stato. Il Treno delle Agenzie garantirà il collegamento tra una città e l’altra in
una delle zone naturalisticamente tra le più belle d’Italia e rappresenterà anche un’originale
sede di incontro e di scambio di opinioni sulla sostenibilità dei trasporti, sui gemellaggi atti-
vi tra ARPA-APPA e Ministero dell’Economia e Finanze e sulla presentazione dell’Undicesima
Conferenza Nazionale delle Agenzie ambientali del 2007.



Vienna, 2-3 marzo 
La direttiva sulle acque e la PAC:
opportunità per il futuro
La Politica Agricola Comune e la Direttiva
Quadro sulle acque sono due delle principa-
li politiche europee legate strettamente all’am-
biente. Nell’ambito di un progetto finanziato
dal Sesto Programma Quadro della Ricerca, in
questa conferenza ospitata dalla presidenza au-
striaca della UE saranno discussi i collega-
menti legali e organizzativi tra le due politiche
per elaborare sinergie con gli stakeholders e
i decisori politici.
Per maggiori informazioni: http://www.ecolo-
gic-events.de/cap-wfd/

Vienna, 13-14 marzo 
6th Meeting of the Heads of European
EPAs
L’Agenzia Austriaca per l’Ambiente ospita la
Sesta Riunione del Network dei Direttori e
Presidenti delle Agenzie Europee per la protezio-
ne dell’ambiente presieduto dalla EEA (European
Environmental Agency). In base alle decisioni
prese nel corso della riunione di Praga del settem-
bre scorso, l’UBA austriaca ha preparato, insieme
alla EEA ed alla troika (CENIA, UBA Germany,
BfN Germany) l’agenda del sesto meeting con i
seguenti obiettivi: sviluppo del network con de-
finizione di scopi,obiettivi ed opportunità;moni-
toraggio dei dati e reporting in particolare nel
campo dell’osservazione della terra,avanzamen-
to nel lavoro dei Gruppi di Interesse su cambia-
menti climatici, migliore regolamentazione am-
bientale, risorse naturali, agricoltura.

Bruxelles, 14-15 marzo
13th Annual European Packaging Law 
Questa conferenza sulla legislazione europea su-
gli imballaggi fornisce un’analisi approfondita
sul futuro degli imballaggi e sulle politiche per i
rifiuti da imballaggio adottate in Europa. Si po-
tranno conoscere le più recenti novità nel set-
tore esposte dai rappresentanti della
Commissione Europea, del Par lamento
Europeo,dei governi nazionali e dell’industria. In
particolare saranno presentate le prospettive di
sviluppo di un sistema di deposito in Germania
e l’ottimo funzionamento del sistema svedese.
Sarà anche discussa la direzione intrapresa
dall’Unione Europea nella deregulation e la si-
tuazione in via di cambiamento in alcuni paesi
quali l’Olanda ed il Regno Unito. Inoltre i nuovi
stati membri informeranno sui loro sistemi di far
fronte alle sfide nell’attuazione della direttiva eu-

ropea sugli imballaggi ed i rifiuti da imballaggio.

Città del Messico, 16-22 marzo 
4th World Water Forum - Local Actions
for a Global Challenge
L’elaborazione di strumenti innovativi per una ge-
stione globale dell’acqua partendo da iniziative
locali costituisce l’obiettivo del Quarto Forum
Mondiale sull’Acqua,evento organizzato ogni tre
anni a partire dal 1997 dal World Water Council.
Saranno valorizzate le azioni concrete che la
Comunità Internazionale ha avviato in attuazio-
ne degli impegni sottoscritti nell’ambito del Plan
of Action del Vertice di Johannesburg sullo
Sviluppo Sostenibile nel 2002 (Obiettivi del
Millennio) e successivamente ribaditi nel 2003 al
Terzo Forum sull’Acqua di Kyoto e al G8 di Evian.
Al Forum parteciperanno Ministri e Capi di
Stato e di Governo, il Segretario Generale del-
le Nazioni Unite, esponenti delle principali
Organizzazioni Internazionali, oltre a numero-
si operatori del settore, sia pubblici sia priva-
ti, rappresentanti della società civile e delle
principali testate giornalistiche internazionali,
che animeranno la discussione intorno ai cin-
que assi prioritari in cui si articola l’iniziativa,ov-
vero: l’acqua per la crescita e lo sviluppo; l’at-
tuazione della gestione integrata delle risorse
idriche; l’accesso all’acqua ed agli impianti igie-
nici per tutti; la gestione dell’acqua per l’alimen-
tazione e l’ambiente; la gestione del rischio.
Il Ministero degli Esteri Italiano coordina la parte-
cipazione italiana al Forum con una specifica
Sessione dal titolo:“Vulnerabilità ambientale,mo-
nitoraggio e governance dei sistemi idrici per la pre-
venzione e gestione del rischio idrogeologico”.Il do-
cumento contiene spunti di riflessione sulle poten-
zialità di applicazione nei Paesi in via di sviluppo del-
le migliori pratiche maturate dal nostro Paese nel
settore della gestione delle risorse idriche.
Per maggiori informazioni:http://www.worldwa-
terforum4.org.mx/home/home.asp

Curitiba (Brasile), 20 - 31 marzo 
Eighth Ordinary Meeting of the
Conference of the Parties to the
Convention on Biological Diversity
L’ottava Conferenza delle Par ti della
Convenzione sulla Biodiversità si svolge in un
momento impor tante della vita della
Convenzione stessa: argomenti di fondo saran-
no infatti le conclusioni della Valutazione de-
gli ecosistemi all’inizio del Millennio e la
Seconda Edizione delle Prospettive Mondiali
della Diversità Biologica.Questa Valutazione è
il primo tentativo della comunità scientifica per
descrivere e valutare su scala mondiale l’inte-
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ra gamma dei servizi che l’uomo può trarre
dalla natura ed è frutto del lavoro congiunto
di 1360 esperti di 95 paesi con il supporto
dell’UNEP e del GEF (Fondo globale per
l’Ambiente). I messaggio che ne scaturiscono
sono chiarissimi: i due terzi dei servizi forniti
dalla natura all’umanità sono in diminuzione in
tutto il mondo. Per far fronte alla crescita del-
la domanda alimentare e di altri servizi ecosi-
stemici, gli esseri umani hanno difatti apporta-
to, in questi ultimi decenni, dei cambiamenti
senza precedenti all’intero ecosistema.
Cambiamenti che hanno indebolito la capaci-
tà della natura di fornire questi servizi essen-
ziali. L’attività umana sottopone le funzioni
naturali della Terra a tensioni tali che la capa-
cità degli ecosistemi del pianeta di sostenere
le future generazioni non può essere garanti-
ta più a lungo.
L’ottava COP offre un’occasione unica di ca-
talizzare gli sforzi e di preparare il terreno al-
la realizzazione dell’obiettivo 2010 e degli
obiettivi della Convenzione per i quali è neces-
sario l’impegno di tutta la comunità internazio-
nale. In questa conferenza saranno anche pre-
sentati i risultati del working group sulle aree
protette svoltosi nel mese di giugno a
Montecatini, allo scopo di costituire una base
comune di lavoro per tutti i 188 paesi che ade-
riscono alla Convenzione.

22 marzo 2006
Giornata Mondiale dell’Acqua 
Acqua e cultura 
Il 22 marzo, giornata di chiusura del Quarto
Forum Mondiale sull’Acqua, sarà anche la
Giornata Mondiale dell’Acqua: infatti nel 1992 le
Nazioni Unite hanno consacrato la giornata del
22 marzo di ogni anno quale “World Water
Day”.Tutte le nazioni sono invitate a promuove-
re eventi ed attività concrete destinate a stimo-
lare e sensibilizzare il pubblico tramite la diffusio-
ne di documentari e l’organizzazione di conferen-
ze,tavole rotonde,seminari e mostre collegate al-
la conservazione e sviluppo delle risorse idriche
ed all’attuazione dell’Agenda 21. Quest’anno la
giornata sarà dedicata al tema “Acqua e cultura”
con il patrocinio dell’UNESCO. Maggiori infor-
mazioni al sito http://www.unesco.org/water/wa-
ter_celebrations/index.shtml

Bonn (Germania), 27-29 marzo 
3rd International Conference on Early
Warning (EWC III) ‘From Concept to
Action’
Questa conferenza, organizzata dal Federal
Foreign Office della Germania e dall’International

Strategy for Disaster Reduction (ISDR),si propo-
ne di stimolare dialogo e proposte su come i pro-
getti di preallarme possano essere concreta-
mente attuati in tutti i continenti per superare le
lacune esistenti.Due le componenti principali:un
elemento orientativo dell’attuazione che include
una serie di progetti specifici di “early warning”ed
un simposio tecnico-scientifico che discuterà i pro-
blemi associati con i sistemi di preallerta globali.
Rischi quali terremoti,siccità, inondazioni, frane,ci-
cloni tropicali, tsunami,eruzioni vulcaniche, tem-
peste saranno divisi per categorie di rischio lega-
te alla terra,all’acqua e all’aria.http://www.ewc3.org/

Kuwait, 28-30 March 2006 
Kuwait First International Water
Conference and Exhibition
La prima Conferenza Internazionale sull’Acqua
nei paesi del Golfo è organizzata dal Kuwait
all’Hotel Radisson. La conferenza è un forum
interdisciplinare aperto alla discussione sulle
politiche correnti in materia di acqua, ricerca,
progetti e gestione dell’acqua, per scienziati, ri-
cercatori, professionisti e decisori politici nel-
la regione allo scopo di rafforzare il legame tra
politica e ricerca scientifica.
Per maggiori dettagli: http://promedia-interna-
tional.com/Water/index.html

Vancouver (Canada), 29-31 marzo 
GLOBE 2006 - Fiera per le Tecnologie
Ambientali.
Nell'ambito  del Progetto Scambi Tecnologici
con USA e Canada, il Servizio dei Delegati
Commerciali presso l’Ambasciata del Canada,
in collaborazione con l’Istituto del Commercio
Estero (ICE), organizza una missione di ope-
ratori/ricercatori del settore Tecnologie am-
bientali alla Fiera GLOBE 2006 di Vancouver
ed all’evento Post-GLOBE a Toronto.
La Fiera rappresenta la più importante ma-
nifestazione nel settore Ambiente nel Nord
America ed è un importante punto di rife-
rimento per esperti ed operatori per la
qualificata presenza di espositori e per l’in-
tensa attività seminariale sulle tematiche le-
gate alla ricerca. Nel corso della manifesta-
zione i rappresentanti italiani potranno par-
tecipare ad una serie di programmi opera-
tivi organizzati anche in ambito extra-fieristi-
co (visite ad aziende, a siti di gestione am-
bientale; sessioni di incontri match-making
con controparti canadesi, ecc.). Al termine
della Fiera la Delegazione italiana si trasferi-
rà a Toronto dove, dal 3 al 4 aprile si svol-
gerà la manifestazione post-GLOBE 2006.

Prossimamente nel mondo
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L’Agenzia Europea per l’Ambiente ha pubbli-
cato, nel mese di gennaio, quattro importan-
ti rapporti di  valutazione sui recenti sviluppi
registrati nei settori delle politiche ambienta-
li, dell’agricoltura, dell’uso sostenibile delle ri-
sorse naturali e su ambiente e salute che so-
no stati presentati, nel gennaio scorso, alla ri-
unione del Network degli economisti am-
bientali europei a Copenaghen.
“Market-based instruments spreading across
Europe (MBIs)”: tassazione ambientale e sche-
mi di commercio delle emissioni sono strumen-
ti sempre più diffusi per l’attuazione delle po-
litiche ambientali in tutta Europa.Questo rap-
porto presenta una valutazione dei principali
strumenti di mercato attualmente utilizzati
nella politica ambientale europea per consegui-
re importanti obiettivi: tasse ambientali, oneri
e sistemi di rimborso di depositi cauzionali, ri-
forma della tassazione ambientale, sussidi, re-
quisiti di affidabilità e garanzia. Il documento ri-
leva un’applicazione in costante crescita di
questi strumenti ed identifica anche la neces-
sità di misure politiche basate sull’efficacia dei
costi, al fine di rendere le autorità più consape-
voli dei vantaggi dell’attuazione degli MBIs. Il rap-
porto "Using the market for cost-effective en-
vironmental policy", versione abbreviata del rap-
porto tecnico,offre una guida facilmente con-
sultabile su “cosa”,“perché”,“chi”e “come”ap-
procciare l’argomento, identificando anche le
tipologie di ostacoli politici incontrati dagli
MBIs ed i metodi per superarli. In particolare,
secondo quanto affermato nel rapporto, le tas-
se ambientali ed il commercio delle emissioni
hanno il potenziale di migliorare l’efficacia dei
costi della politica ambientale.
Agriculture and environment in EU-15 - the
IRENA indicator repor t. Il rappor to su
Agricoltura ed Ambiente fornisce una valuta-
zione dei progressi conseguiti nello sviluppo ed
interpretazione degli indicatori agro-ambien-
tali identificati nella Comunicazione COM
(2000) 20 durante l’operazione IRENA
(Indicator reporting on the integration of en-
vironmental concerns into agricultural po-

licy). Questa operazione fu commissionata
dal Consiglio Europeo alla Commissione per
monitorare l’integrazione dei problemi am-
bientali nelle politiche agricole, mediante l’u-
tilizzo di appositi indicatori; il rapporto è infat-
ti costruito su più di 35 schede dettagliate di
indicatori che possono essere reperite sul si-
to web IRENA:http://webpubs.eea.eu.int/con-
tent/irena/index.htm.

Sustainable use and management of natural re-
sources: si focalizza l’attenzione sulla capacità
di soddisfare i nostri bisogni utilizzando le ri-
sorse naturali. Poiché questo termine è utiliz-
zato in un’ampia accezione, si è deciso di
concentrare inizialmente l’analisi su di un grup-
po scelto di risorse naturali: pesca, selvicoltu-
ra, acqua, combustibili fossili,metalli,minerali da
costruzione ed uso del suolo. I fattori che
hanno guidato questa scelta includono la ne-
cessità di considerare un insieme di risorse rin-
novabili e non rinnovabili, l’importanza politi-
ca delle risorse e l’abilità di presentare le va-
rie modalità di approccio politico. Il rapporto
è frutto del lavoro di un team di esperti del-
lo European Topic Centre on Resource and
Waste Management (ETC/RWM), coordina-
to dalla EEA
Environment and health: Problemi pubblici, te-
stimonianze dal mondo della ricerca ed accre-
scimento delle conoscenze scientifiche stanno
indirizzando le assai diffuse discussioni su am-
biente e problemi connessi alla salute. Il tema
ambiente e salute è caratterizzato dalla mul-
ti-causalità con differenti forze di associazione.
Ciò significa che i collegamenti tra l’esposizio-
ne e le sue conseguenze sulla salute dipendo-
no dagli inquinanti ambientali; tuttavia nell’in-
sorgenza delle malattie è anche considerata
l’influenza di fattori quali la costituzione gene-
tica, l’età, l’alimentazione, lo stile di vita e fat-
tori socioeconomici come la povertà ed il li-
vello di istruzione. Questo rapporto è stato
preparato in cooperazione tra la EEA e il
Centro Comune di Ricerca della Commissione
Europea.

Politiche ambientali,Agricoltura,
Uso sostenibile delle risorse 
naturali,Ambiente e salute 
sotto la lente della EEA

È possibile effettuare il down-
load dei rapporti collegandosi al
sito della EEA:
http://www.eea.eu.int/main_html

Spazio

internazio
nale



ARPA Campania

Siglata il 3 febbraio la
Convenzione tra l’Agenzia
Regionale Protezione
Ambientale della Campania
e la Seconda Università degli
Studi di Napoli (SUN).
L’accordo, che ha come
obiettivo principale l’avvio di
una costante attività di colla-
borazione finalizzata al raffor-
zamento della formazione e
della ricerca applicata alla tu-
tela ambientale, prevede la
realizzazione congiunta di
studi e ricerche specialistiche,
di attività di formazione, l’atti-
vazione di borse di studio, as-
segni di ricerca e posti ag-
giuntivi di Dottorati. In pro-
gramma anche organizzazio-
ne di stage,Master e prepa-
razione di tesi di laurea su te-
mi ambientali.

ARPA Lombardia

Costituita in territorio bre-
sciana una task force contro i
reati ambientali.
Il mese scorso ARPA
Lombardia,Guardia di
Finanza e Corpo Forestale

dello Stato hanno sottoscrit-
to, nella sede della Guardia di
Finanza, un protocollo d'inte-
sa che segna l’inizio delle atti-
vità di un pool speciale, che
andrà a potenziare  le forze
in campo rendendo più inci-
siva l'attività di prevenzione e
repressione degli illeciti am-
bientali, di natura amministra-
tiva e penale.A firmare il
Protocollo per ARPA
Lombardia è stato il direttore
generale Giuseppe Zavaglio,
che ricordando "il grande im-
pegno dell'Agenzia sul terri-
torio ", ha auspicato la diffu-
sione di questa esperienza di
coordinamento nelle altre
province lombarde.

ARPA Toscana

ARPAT, il Centro
Interdipartimentale di
Bioclimatologia
dell’Università degli Studi di

Firenze e l’Istituto
di
Biometeorologia
del CNR hanno
attivato una colla-
borazione volta al-

l’analisi degli effetti che pollini
e spore, presenti in atmosfe-
ra, possono avere sull’insor-
genza o sulla riacutizzazione
di importanti patologie, co-
me le malattie a carico del-

l’apparato respiratorio (in
particolare l’asma,bronchiale
e la rinocongiuntivite allergi-
ca).Oggetto di studio anche
modelli fenologici e aerobio-
logici per prevedere i picchi
di dispersione di pollini e
spore di interesse allergologi-
co in funzione delle condizio-
ni meteorologiche.
Per discutere su questi temi e
con l’obiettivo principale di
incrementare l’utilizzo dei ca-
lendari pollinici e sporologici
locali, l’Agenzia regionale ha
organizzato, il 15 febbraio
nella sede dell’ARPAT,un se-
minario ad hoc. La giornata
dedicata, in particolare, ha
rappresentato l’occasione
ideale per mettere a cono-
scenza medici, farmacisti e
cittadini delle informazioni
presenti nel bollettino aero-
biologico per la Toscana.
Questo strumento deriva
dall’attività di monitoraggio
dei pollini e delle spore fungi-
ne aerodisperse, dal servizio
di previsione aerobiologica,
dalle previsioni meteorologi-
che elaborate dal LaMMA-
Regione Toscana e compren-
de un commento dell’aller-
gologo.
www.lamma.rete.toscana.it/
bioclima

ARPA Veneto
Consumi energetici, effetto
serra, inquinamento atmosfe-
rico, elettrosmog, raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti, biodiver-
sità…La terminologia am-
bientale, diffusa ogni giorno
dai mezzi di comunicazione,
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è entrata nell’uso comune.
Ma in che misura corrispon-
de a una rea-
le cono-
scenza o
percezione
dei temi am-
bientali?
L’Agenzia
Regionale per
la Prevenzione
e Protezione
Ambientale del Veneto ha ri-
sposto al quesito con un’in-
dagine, realizzata dal Servizio
Comunicazione ed
Educazione Ambientale, svol-
ta tra i ragazzi compresi nella
fascia d’età tra i 7 e i 19 anni
e riportata nella pubblicazio-
ne L’ambiente e i giovani del
Veneto.
I risultati dell’indagine, che ha
coinvolto 77 scuole rappre-
sentative della popolazione
scolastica del Veneto, confer-
mano che sono proprio i più
grandi ad avere bisogno di
una buona educazione am-
bientale. Il 78 per cento dei
bambini tra i 9 e i 13 anni
spegne la luce sempre o
spesso spostandosi da una
stanza e l’altra di casa; il 55
per cento degli alunni di 7 e
8 anni individua nel traffico la
causa dell’inquinamento,
mentre la media generale è
del 47 per cento; il 92 per
cento dei bambini di 7 e 8
anni sa che dai rifiuti di casa
bisogna separare alcuni og-

getti e il 65 per cento dei più
piccoli sa che alcuni og-
getti vanno separati per
poterli usare di nuovo.
Il problema dei rifiuti è
quello su cui si dico-
no più informati i
bambini di 7 e 8 an-
ni, e il traffico è il
problema di cui

hanno sentito parlare di
più i ragazzi tra i 9 e i 13 anni.
La pubblicazione contiene
anche un capitolo intitolato
“Adulti e giovani e confron-
to”, che riporta i dati relativi
ad altre due indagini svolte
nel 2002 e 2003 da ARPAV
tra gli adulti (18-75 anni).
Ebbene, anche in questo ca-
so, la più alta conoscenza del-
le tematiche ambientali si ri-
scontra negli studenti delle
scuole superiori piuttosto
che negli adulti, anche se nel
complesso la sensibilità am-
bientale dei cittadini adulti
del Veneto si può definire
buona.

ARPA Lazio
La Regione Lazio,ARPA
Lazio e le Associazioni
Ambientaliste per contribui-

re, attraverso un impegno
congiunto, alla salvaguardia
della qualità ambientale delle
acque marino costiere e del-
le acque interne del Lazio,
hanno stipulato un protocol-
lo d’intesa per la promozione
del progetto denominato
“Sentinelle del mare e delle
acque interne”.
Le principali azioni oggetto
del protocollo prevedono
l’organizzazione di incontri di
formazione e confronto, l’ela-
borazione di dati e docu-
menti tecnici relativi alla qua-
lità delle acque marine del li-
torale laziale, la possibilità di
segnalare attraverso una e-
mail fenomeni di inquina-
mento idrico.

ARPA Umbria
Con l’obiettivo di esplorare
gli spazi entro i quali il princi-
pio di precauzione, riportato
al suo significato originario,
può essere incorporato nei
programmi delle pubbliche
amministrazioni, l’Arpa
Molise ha organizzato, il 16
febbraio a Perugia, il conve-
gno dal titolo “Il principio di
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ARPACAL

Antonio Scalzo è il nuovo Direttore Scientifico dell’ARPA Calabria. Nel suo curriculum vitae
vanta una lunga esperienza nel settore sanitario e ambientale.
“ Il mio primo obiettivo- ha dichiarato Scalzo, sarà quello di rispondere alle esigenze del ter-
ritorio.A tal fine programmerò una serie di incontri con gli Enti e diversi attori del tessuto so-
ciale calabrese.Ritengo necessario – prosegue- lavorare tutti insieme per dare alla nostra Regione
un’Agenzia ambientale in grado di operare al pari delle altre Agenzie italiane”.
Antonio scalzo è stato nominato, lo scorso mese, con Decreto del Commissario dell’Agenzia
per la protezione dell’ambiente calabrese, Domenico Lemma.



precauzione: salute, ricerca,
partecipazione”.Un’esigenza
che nasce dalla volontà che
tale principio si determini, da
un lato, come strumento di
tutela della salute anche sot-
to il profilo della qualità della
vita e, dall'altro, come stimolo
al superamento, data l'impos-
sibilità di ridurre qualsiasi ri-
schio di paralisi amministrati-
va a livello zero.Dai lavori è
emersa la conclusione che il
principio di precauzione de-
ve rappresentare un incenti-
vo per la ricerca di soluzioni
economicamente sostenibili
in grado di garantire la più
ampia riduzione possibile del
rischio.Tutto ciò in un clima
di partecipazione democrati-
ca delle comunità e di con-
trollo efficace da parte della
società civile sulla program-
mazione, attuazione e valuta-
zione dei programmi.

ARPA Piemonte
Uffici meteo, 65 stazioni a
terra per 869.040 misure, 75

persone e 8 squadre meteo
sui siti di gara, 370 bollettini
meteo, 9.146 messaggi per
INFO2006: sono i numeri
che Arpa Piemonte a messo
a disposizione, in esclusiva in
per TOROC,per il sistema di
assistenza nivometeorologica
delle Olimpiadi Invernali di
Torino 2006.
Sugli aspetti meteorologici
l’Agenzia può contare sull’e-
sperienza maturata durante
eventi sportivi di rilievo tra
cui i Mondiali di Sci
del ‘97, la Maratona di Torino
a partire dal 1997 e gli Sport
Events dell’inverno 2005.
Le previsioni hanno impor-
tanza strategica in quanto le
condizioni del tempo e, in
parte, quelle della neve, sono
le uniche variabili in grado di
modificare “in tempo reale”e
in modo determinante la
programmazione e lo svolgi-

mento delle gare.
Il servizio di previsione
e monitoraggio ri-
sponde, infatti, alle esi-
genze della program-
mazione dell’evento,
della gestione della
viabilità e dell’inneva-
mento programmato,

dell’informazione ai media ed
ai turisti, nonché garantisce la
sicurezza di tutto il compren-
sorio dal rischio valanghe.

Le attività sono state realizza-
te in due fasi. La fase prepara-
toria prima dei Giochi, che ha
interessato lo sviluppo di in-
frastrutture (uffici meteoro-
logici, hardware, connettività),
il Completamento dell’instal-
lazione della strumentazione
di monitoraggio, l’effettuazio-
ne di campagne di misura, la
formazione del
personale,l’implementazione
ed il test delle procedure e
dei sistemi hardware e soft-
ware alla base del servizio e
la caratterizzazione climatica
dei siti olimpici.
La fase operativa durante i
Giochi, invece, assicura il fun-
zionamento a pieno regime
del sistema di previsione
meteorologica che com-
prende la realizzazione di
prodotti dedicati per tutte le
venue (i siti di gara) , nonchè
la produzione di dati misura-
ti in tempo reale e delle in-
formazioni meteorologiche
e nivologiche al
Competition Management,
al Main Operation Centre,
allo Sport Coordination
Centre, al sistema intranet
INFO2006, ai sistemi di dif-
fusione delle informazioni
sulle venue, alla famiglia
olimpica, al sito internet uffi-
ciale dei Giochi e al sito in-
ternet di Arpa Piemonte;
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Regione Puglia

La Giunta Regionale pugliese ha nominato,
alla fine di febbraio, Giorgio Assennato, or-
dinar io di Medicina del Lavoro del
Dipartimento di Medicina Interna e Pubblica
dell’Università di Bari, nuovo Direttore
Generale dell’ARPA Puglia.
Le qualità professionali del nuovo Direttore,
che ha al suo attivo lunghi periodi trascor-
si alla Johns Hopkins University School, in
qualità di professore associato, costituisco-
no la garanzia nel potenziamento ormai
inderogabile dell’Agenzia di protezione am-
bientale della Puglia.

ARPA/APPA
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